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NOTIZIE UTILI:

	Numero di alunni
	                                948

	Numero di docenti
	                                  85

	Numero di assistenti amministrativi e dsga
	                                    6

	Numero di collaboratori scolastici
	                                  15

	Orario di ricevimento del Dirigente Scolastico
	Su appuntamento

	Orario di ricevimento della segreteria:
	Dal lunedì al venerdì: ore 11.00 - ore 13.00;

al mercoledì: ore 15.00 - ore 17.00

	Orario ricevimento degli insegnanti
	Mediante comunicazione sul diario degli allievi
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CONTRATTO FORMATIVO

Il contratto formativo è la dichiarazione esplicita e partecipata dell’offerta della scuola. Esso si stabilisce, in particolare, tra il docente e l’allievo, ma coinvolge l’intero consiglio di classe e la classe, gli organi dell’Istituto, i genitori, gli enti esterni preposti o interessati al servizio scolastico.

Sulla base del contratto formativo, elaborato nell’ambito ed in coerenza degli obiettivi formativi dell’Istituto, definiti ai diversi livelli:

	il docente
	- rispetto alla classe:
	- esplicita e contestualizza:
	- la programmazione;

	
	
	
	- i criteri, le modalità e i tempi della valutazione;

	
	
	
	- le metodologie di insegnamento;

	
	
	
	- le attività per il recupero e il potenziamento;

	
	
	- favorisce la comunicazione;
	

	
	
	
	

	
	- rispetto all’alunno:
	- adatta la proposta formativa al singolo allievo;
	

	
	
	- individua percorsi personalizzati;
	

	
	
	- definisce i livelli minimi (soglie di accettabilità);
	

	
	
	- esplicita criteri e stimola processi di autovalutazione;
	

	
	
	
	

	
	- rispetto ai genitori:
	- esplicita la proposta educativo-didattica;
	

	
	
	- esplicita gli obiettivi disciplinari;
	

	
	
	- esplicita i criteri della valutazione;
	

	
	
	- favorisce la comunicazione.
	

	
	

	la classe
	- conosce gli obiettivi, il percorso e le fasi del suo curricolo;

	
	- dà contributi alla proposta formativa;

	
	- collabora e supporta l’attività formativa.

	
	

	l’alunno (e
	- analizza e valuta con il docente il proprio percorso, per individualizzarlo sia ai fini di un recupero che di un potenziamento;

	la famiglia)
	- è corresponsabile degli esiti formativi.


1. PREMESSA

Che cos'è il P.O.F.

Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.), si configura come il documento fondamentale della scuola, in quanto la identifica dal punto di vista culturale e progettuale, esplicitandone la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa.

È lo strumento attraverso il quale viene esplicitata l’intenzionalità formativa della scuola, la cui organizzazione e i cui interventi educativi e didattici superano la frammentarietà e l’occasionalità, per essere inseriti in un Piano organico basato su tre principi: la fattibilità, la verificabilità e la trasparenza. E come tale, esso assume valore di contratto formativo tra Istituzione scolastica, genitori e comunità. 

In coerenza con questa premessa, pertanto, il POF è stato elaborato dal collegio dei docenti in modo partecipato, tenendo conto degli indirizzi generali del Consiglio d’Istituto e delle proposte pervenute dalle Associazioni dei genitori e dagli Enti territoriali.

La scuola dell’autonomia

Il punto di partenza per l’elaborazione del POF è il Regolamento per l’Autonomia Scolastica (DPR 275 del 10/08/99), che segna il passaggio dalla scuola trasmissiva (con programmi predefiniti) alla scuola formativa; una scuola, cioè, che metta in rilievo la centralità dell’alunno rispetto al programma e che miri, perciò, non solo all’istruzione (acquisizione di conoscenze), ma anche alla formazione degli atteggiamenti e delle capacità che caratterizzano la persona umana.

In quest’ottica, la scuola che si organizza a sistema dell’autonomia colloca i docenti al servizio dell’apprendimento, inducendoli a organizzare le attività di insegnamento nel modo più confacente alle esigenze di apprendimento di ciascun allievo.

Per realizzare tali obiettivi, il presente Piano ha fatto propri i seguenti criteri:

· progettualità – intesa come impegno collegiale per migliorare l’efficienza della scuola in un ambito temporale definito;

· flessibilità – intesa come insieme delle scelte innovative (didattiche, organizzative, curricolari ed extracurricolari) più adatte alla realtà degli allievi;

· integrazione – intesa come coordinamento delle diverse iniziative progettate dalla scuola in accordo con Enti e Associazioni locali;

· responsabilità – intesa come assunzione di impegni per il conseguimento degli obiettivi previsti, attraverso una puntuale verifica e valutazione dei risultati raggiunti; 

· trasparenza - intesa come capacità di utilizzare modalità comunicative chiare e complete, atte a garantire il flusso delle informazioni all'interno ed all'esterno della scuola. 

LA MISSION E I VALORI

LA MISSION DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

La mission dell’Istituto Comprensivo di Via Cialdini è educare gli alunni al reciproco rispetto, alla collaborazione, all’impegno e alla solidarietà, per formare i cittadini di domani e per creare le basi di una società futura fondata sul rispetto dei valori umani, civili, sociali; al tempo stesso, l’Istituto Comprensivo mira a fornire l’istruzione attraverso l’acquisizione di conoscenze e abilità, in aderenza ai programmi ministeriali vigenti e alle nuove metodologie didattiche.

I VALORI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

Il complesso della attività didattiche e dei processi educativi messi in atto sono ispirati ai valori elencati nella “Carta dei servizi dell’Istituto Comprensivo Statale di Via Cialdini”, approvata dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 18 giugno 1996.

Uguaglianza

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, etnia, lingua, religione, condizioni psico-fisiche e socio-economiche.

Imparzialità e regolarità

I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

L’Istituto Comprensivo, attraverso le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative (…) nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

Accoglienza e integrazione

L’Istituto Comprensivo si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti di tutti gli operatori scolastici, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle  classi prime e alle situazioni di rilevante necessità.

Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli studenti stranieri e a quelli in situazione di svantaggio. (…)

Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza

(…) La libertà di scelta si esercita fra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti della capienza obiettiva di ciascuna di esse. In eccedenza di domande va, comunque, considerato il criterio della territorialità (residenza, domicilio).

L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi  di prevenzione e controllo della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte. (…)

Partecipazione, efficienza e trasparenza

(…) L’Istituto Comprensivo con l’ente locale si impegna a favorire le attività extrascolastiche che realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso dell’edificio e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico.

L’Istituto comprensivo, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure e un’informazione completa e trasparente.

L’attività scolastica (…) si uniforma a criteri di efficienza, di efficacia, flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata. Per le stesse finalità, l’Istituto Comprensivo garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con istituzioni ed enti culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite dall’amministrazione.

Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale

La programmazione assicura il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studio di ciascun indirizzo.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno  per  tutto il personale scolastico e un compito per l’amministrazione, che assicura interventi organici e regolari.

2. FOTOGRAFIA DELL’ESISTENTE

Storia dell’Istituto

L'Istituto Comprensivo di Via Cialdini è stato costituito nell'anno scolastico 2000/2001, in conseguenza della decisione amministrativa di verticalizzare le scuole dell'obbligo del territorio medese.

Il nostro Istituto, risulta così composto da tre plessi :

· dalla Scuola dell'infanzia di Via Garibaldi;

· dalla Scuola Primaria San Giorgio, sita in via Cialdini;

· dalla Scuola Secondaria di Primo Grado G. Antona Traversi, sita in via Gagarin,2.

Essendo un Istituto Comprensivo, la nostra scuola ha in sé tutte le condizioni per avviare con efficacia l'attuazione della Continuità scolastica.

Tipologia dell’utenza e contesto socio-culturale

Il bacino d’utenza della scuola, che si trova in una posizione centrale della città, è dislocato prevalentemente a Nord-Est.

In seguito allo sviluppo industriale degli anni Sessanta, in Meda si è registrata una forte immigrazione, dapprima proveniente dal Veneto, successivamente dalle regioni del Meridione, ed ultimamente dai Paesi extracomunitari, generando uno sviluppo edilizio preminente nelle zone Sud (quartiere Polo) ed Est (quartiere San Giorgio) della cittadina.

Sotto il profilo socio-economico, vanno registrate imprese artigianali, industriali e commerciali, ma, anche per Meda, in questi ultimi anni, si è verificata la tendenza allo sviluppo nel terziario (servizi e pubblica amministrazione).

Poiché la Scuola dell'obbligo, prima di tutto si deve preoccupare di sviluppare la personalità dell’alunno in tutte le direzioni (etiche, sociali, religiose, intellettive, operative, creative, ecc.) e favorire la maturazione progressiva della coscienza di sé e del proprio rapporto con il mondo esterno, anche l'Istituto Comprensivo di via Cialdini ha assunto come punto di partenza il vissuto degli alunni, non perdendo mai di vista la realtà sociale circostante con le sue esigenze, i suoi limiti e le sue sollecitazioni.

Le risorse umane e professionali dell’istituto scolastico più rilevanti risultano essere:

- 85 docenti

- 21 unità di personale ATA (1 dsga, 5 assistenti amministrativi, 15 collaboratori scolastici)

- educatrici per i ragazzi in situazione di handicap e di disagio;

- insegnanti volontarie per alfabetizzazione alunni stranieri;

- formatori esterni su Progetto;

- comitato dei genitori.

Provenienza degli alunni

L’Istituto Comprensivo compie regolarmente un’azione di monitoraggio sulla provenienza degli alunni. Gli studenti iscritti alle classi  della scuola media “Giannino Antona Traversi” provengono dai seguenti paesi e città del territorio.

MEDA ………………………….. 292

CABIATE ……………………….  12

SEVESO ………………………...  28

SEREGNO ………………………  17

LENTATE SUL SEVESO ……...    7

MARIANO COMENSE ……..…   10

CESANO MADERNO  ………….   4

LAZZATE ……………………….   3

DESIO ….…………………………  2

ALTRI …………………………..   13

TOTALE ………………….……  388

3. LE RISORSE

RISORSE STRUTTURALI

Le risorse strutturali sono diversificate nei diversi edifici dell'Istituto, in quanto legate alla tipologia scolastica (Scuola dell'infanzia, Primaria, Secondaria di Primo Grado) e alla funzione precedentemente ricoperta (sede centrale o plesso periferico).

Al momento, vengono individuate le risorse strutturali elencate qui di seguito.

Scuola dell'infanzia

	8 aule per la normale attività didattica
	

	
	

	2 interspazi per i giochi comuni
	

	
	

	Mensa scolastica
	

	
	

	2 aule di psicomotricità
	

	
	

	Strumenti per integrazione delle attività curriculari e dei progetti
	2 impianti stereo, strumenti musicali a percussione, 1 televisore, 1 videoregistratore, 1 radiomicrofono, registratori

	
	

	Giochi interni
	

	
	

	Giochi esterni
	Caravella, castelli con scivolo, torretta con scivolo, passerella fissa e mobile, tunnel di varie dimensioni, sabbionaie, tenda indiana.


Scuola Primaria

	15 aule per la normale attività didattica
	

	
	

	7 aule per i laboratori
	Manipolazione-musicale-creativo, artistico, di psicomotricità, audiovisivi, per alunni dva, drammatizzazione, informatica.

	
	

	2 interspazi per le attività laboratoriali
	

	
	

	Mensa scolastica
	

	
	

	Aule multimediali
	18 personal computer, 1 stampante, 1 scanner, collegamento a Internet

	
	

	Strumenti per integrazione alle attività curriculari e progetti
	5 televisori, 2 lettori dvd, 4 videoregistratori, 4 registratori-lettori cd, videocamera, microscopi, tastiera digitale professionale, rilegatrice termica, perforatrice, collegamento ad antenna parabolica, decoder.

	
	

	Biblioteca scolastica
	


Scuola Secondaria di Primo Grado

	21 aule per la normale attività didattica e laboratori
	

	
	

	2 laboratori d’informatica
	22 personal computer multimediali con dotazione Office, scanner, stampante, modem, collegamento a Internet, pc portatile, videoproiettore digitale

	
	

	Laboratorio educazione musicale
	Tastiera elettronica, impianti stereo e di registrazione, mixer audio

	
	

	Dotazioni video
	2 televisori, 2 videoregistratori, videoproiettore, diaproiettore, episcopio, macchina fotografica digitale, 2 lettori dvd, 2 lavagne LIM

	
	

	Aula magna
	Impianto di amplificazione, apparecchiatura per ricezione da antenna satellitare, decoder, televisore, videoregistratore, lettore dvd

	
	

	Mensa
	

	
	

	Laboratorio educazione artistica
	Banchi da disegno inclinabili

	
	

	Laboratorio di scienze
	Banconi e materiali adeguati per esperimenti di fisica e biologia. Microscopi.

	
	

	Locale stampa
	Fotocopiatrice, fotostampatore

	
	

	Uffici di segreteria
	Computer con connessione ADSL, accesso a Internet e reti locali, macchine da scrivere, telefax, fotocopiatrice, scanner

	
	

	Ufficio di presidenza
	Computer e stampante, accesso a Internet

	
	

	Sala docenti
	

	
	

	Biblioteca scolastica
	Volumi di narrativa ragazzi, saggistica, scienze, arte, letteratura, storia e geografia

	
	

	Palestra
	Attrezzi per pallacanestro, pallavolo, tiro con l’arco

	
	

	Ambulatorio
	

	
	

	Archivio storico
	


RISORSE FINANZIARIE

Le risorse finanziarie più importanti provengono da:

- Amministrazione statale

- Amministrazione comunale

- Genitori

- Altri enti.

RISORSE ORGANIZZATIVE

Il servizio scolastico è, nel suo insieme, un sistema complesso, in cui il funzionamento di una parte interagisce inevitabilmente con le altre. Non ci sono, perciò, servizi di supporto ad altri presunti essenziali, ma funzioni diversamente finalizzate all’apprendimento e alla crescita umana degli alunni, in un quadro di complessivo benessere.

È importante che questa co-essenzialità sia profondamente compresa da tutti gli operatori e da tutti gli utenti, poiché alla lunga, la minor funzionalità di una qualunque figura mette in difficoltà il lavoro altrui e, viceversa, tutti beneficiano dell’efficienza della macchina complessiva.

È questa la ragione per cui si parla di questioni organizzative e gestionali anche nel P.O.F. e non solo nella Carta dei servizi.

Il modello organizzativo della scuola (così come rappresentato nella figura sottostante), può essere descritto, dunque, come una struttura finalizzata alla concreta erogazione di corsi di studio. Al centro dell'attività pratica si trovano i consigli di classe, ma attorno ad essi operano delle strutture interdipendenti, che appartengono sia al settore della didattica sia al settore dei servizi.

ORGANIGRAMMA DELLA SCUOLA
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 IL SETTORE DELLA DIDATTICA

· Il primo settore è affidato alla responsabilità del collegio dei docenti, che prende tutte le decisioni relative ai processi d’insegnamento. È il collegio dei docenti che formula gli obiettivi generali della programmazione educativa e didattica conforme alle Indicazioni Nazionali; è sempre il collegio che adotta i libri di testo, che delibera il piano annuale delle attività, l’aggiornamento e le iniziative da incentivare. Purché non violino la libertà d’insegnamento, le decisioni del collegio sono vincolanti per tutti gli organi della scuola. Naturalmente, il collegio, per lavorare produttivamente, ha bisogno di organizzarsi, articolandosi in gruppi di lavoro. I più importanti tra questi organismi sono: i consigli di classe, i consigli di interclasse,  i gruppi di materia, le commissioni di lavoro, i collaboratori del Preside.

· Il Consiglio di classe (per la scuola secondaria di primo grado) è costituito dai docenti e dai quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni della classe. Si riunisce una volta al mese e, almeno due volte all’anno, alla presenza di tutti i genitori della classe. È in questa sede che, all’inizio dell’anno scolastico, si procede alla definizione del piano di lavoro annuale, che assicura la progettualità nell’ambito educativo e didattico delle singole classi (analisi della situazione di partenza, definizione degli obiettivi, strategie..) e l’interdisciplinarità nei vari ambiti.

· Il Consiglio d'interclasse e d'intersezione  (per la Scuola dell'infanzia e primaria) è composto da tutti i docenti delle classi parallele, compresi gli insegnanti specialisti. Si riunisce con cadenza bimestrale per la Primaria e, trimestralmente per la Scuola dell'Infanzia.

· Il Consiglio  d'interclasse con i genitori, è costituito dai docenti di un team e dai rappresentanti dei genitori. Tra i suoi compiti c'è quello di esprimere un parere sull'adozione dei libri di testo.

· I gruppi di materia sono formati dai docenti della stessa disciplina e si riuniscono per concordare e confrontare periodicamente le programmazioni disciplinari.

· Le commissioni sono gruppi di lavoro formati da docenti che, su mandato specifico del collegio, hanno il compito di approfondire preventivamente alcuni settori della programmazione didattica.

· I collaboratori del Dirigente scolastico sono scelti direttamente dal Dirigente scolastico. Il vice sostituisce il Dirigente scolastico, in caso di assenza, in tutte le sue funzioni.

· Altri organismi operanti nella scuola sono:

· il gruppo dei coordinatori di classe, che si riunisce per confrontare e concordare linee di conduzione dei consigli di classe; i docenti che svolgono le “funzioni strumentali”, cioè quelle funzioni ritenute prioritarie per realizzare le finalità del POF; quelle individuate nell’anno scolastico 2011/12 sono quattro:

responsabile  integrazione alunni stranieri;

responsabile integrazione h e alunni con svantaggio. 

responsabile valutazione e POF

responsabile delle problematiche legate ai DSA

IL SETTORE DEI SERVIZI

· L’intera struttura contabile–amministrativa fa riferimento al Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, il quale, oltre a collaborare col Preside nella gestione degli aspetti finanziari e del funzionamento degli uffici, è direttamente responsabile della gestione del personale A.T.A

· Il personale A.T.A.. è formato dai collaboratori scolastici, che hanno il compito della vigilanza dei settori loro assegnati e della pulizia della scuola, e dagli assistenti amministrativi che hanno il compito di gestire i settori amministrativo e didattico. Recentemente, il mansionario del personale è stato ampliato, includendo altre attività, quali l’assistenza agli alunni portatori di handicap, l’utilizzo del materiale tecnico, l’uso della fotocopiatrice, ecc.

RISORSE UMANE
Il Dirigente scolastico partecipa e concorre al processo di realizzazione dell'autonomia scolastica.

In particolare:

· assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio;

· ha poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane;

· predispone gli strumenti attuativi del P.O.F. e promuove la cultura della progettualità;

· assicura le strutture organizzative, i flussi di comunicazione e i coordinamenti delle attività;

· coordina le attività di realizzazione, intervenendo per facilitare le soluzioni dei problemi;

· organizza le attività scolastiche secondo criteri di efficienza e di efficacia;

· garantisce il rispetto degli adempimenti e degli obblighi previsti dalle norme;

· favorisce le condizioni per il mantenimento di un adeguato livello qualitativo e quantitativo delle risorse professionali, amministrative e tecniche disponibili;

· mantiene i contatti con enti, organi e soggetti istituzionali esterni;

· promuove e garantisce il funzionamento degli organi collegiali.

· Il Consiglio d’Istituto è l’organo collegiale in cui sono rappresentate tutte le componenti scolastiche: Dirigente scolastico, docenti, personale ATA, genitori.

Si occupa della gestione finanziaria della scuola, ma anche dell’organizzazione e della programmazione della vita scolastica. Si riunisce tutte le volte che se ne ravvisa la necessità.

A parte il Dirigente, tutte le componenti partecipano al Consiglio d’Istituto su base elettiva.

I docenti realizzano concretamente i percorsi educativi e didattici predisposti collegialmente. In particolare, essi:

· individuano i bisogni formativi di ciascun alunno;

· creano condizioni favorevoli all’apprendimento;

· favoriscono i rapporti interpersonali fra gli alunni e i rapporti con le famiglie;

· verificano il conseguimento degli obiettivi;

· documentano il lavoro didattico.

Quasi tutti sono incaricati a tempo indeterminato e da anni in servizio nella scuola.

I genitori partecipano costruttivamente alla vita della scuola. Essi si costituiscono in un organismo autonomo, l’assemblea dei genitori, che in questi anni ha operato attivamente, con proposte e iniziative. Tra le più importanti segnaliamo: 

· le feste di Natale e fine anno scolastico;

· la mostra del libro;

· cooperazione nell’organizzazione degli open day e della gara di corsa campestre;

· i genitori possono dare un contributo didattico, portando nelle classi la loro esperienza e la loro professionalità.

4. ORGANIZZAZIONE

Organizzazione strutturale dell’apparato didattico

Il collegio dei docenti si articola in commissioni, gruppi di materia, dei coordinatori e dei referenti, gruppo GLH, ecc.

Ogni gruppo ha una responsabilità specifica sul compito assegnato dal collegio dei docenti.

Organizzazione strutturale dell’apparato amministrativo

La segreteria comprende un direttore dei servizi generali e amministrativi e gli assistenti amministrativi. Ogni unità di personale riveste i compiti didattici e amministrativi che provengono dai profili contrattuali.

Organizzazione degli organi collegiali

L’organizzazione degli organi collegiali prevede:

· collegio dei docenti: si riunisce in media ogni quaranta giorni o quando se ne rileva la necessità;

· consigli di classe: si riuniscono una volta al mese;

· consiglio d'interclasse: si riunisce ogni due mesi;

· consiglio d'intersezione: si riunisce ogni trimestre;

· consiglio d'interclasse con i genitori : almeno tre volte l'anno; 

· gruppo di materia: tre volte all’anno;

· consiglio d’istituto: quando se ne ravvisa la necessità;

· giunta esecutiva: prima della riunione del consiglio d’istituto;

· assemblea personale ATA: due volte all’anno;

· organo di garanzia previsto dal regolamento di disciplina: quando viene richiesto.

Rapporti interistituzionali

a) Amministrazione comunale

- diritto allo studio

· servizi sociali

· economato

- ufficio scuola e cultura

- ufficio tecnico (lavori di manutenzione)

- ufficio acquisti

b) ASL

- richieste H

- ufficio igiene

- progetti di educazione alla salute

c) Assessorato allo sport

- utilizzo impianti sportivi

c) Scuole secondarie di 2° grado

- raccordo secondarie di 1° grado/secondarie di 2° grado

- orientamento

FUNZIONAMENTO GENERALE ATTIVITÀ CURRICULARI E EXTRACURRICULARI

L’istituto scolastico è un sistema aperto ad un intenso interscambio con l’ambiente circostante, che è vitale per la sua esistenza ed il suo funzionamento, ed è fonte di rapporti di reciproca influenza. In altri termini, la nostra scuola è un sistema organizzativo che riceve dall’ambiente in cui è inserito le risorse e gli alunni necessari per il proprio funzionamento e restituisce ad esso i risultati della propria attività di cambiamento. L’ambiente li accoglie e, in cambio, continua a dare alla scuola le risorse necessarie al suo “mantenimento”, manifestando con ciò il proprio consenso nei confronti dell’attività svolta dall’istituto stesso; e questo intercambio tende a durare e consolidarsi nel tempo, se continua ad essere di reciproca soddisfazione.

Perdurando nel tempo, l’attività della scuola risulta caratterizzata da momenti ciclici di immissione, di attraversamento, di uscita di ragazzi che caratterizzano l’interscambio.

Per far fronte a questi non semplici impegni programmatici, la nostra scuola, a qualsiasi livello operativo, anche del singolo docente, mette in atto una serie di comportamenti.
Il primo di questi è la programmazione. Con essa la scuola fissa i propri obiettivi, ponendoli a confronto con le risorse umane e strutturali disponibili, giungendo così a definire i programmi di lavoro.

Il secondo è l’organizzazione. Con essa il sistema predispone l’impiego delle risorse, distribuendo i compiti, fissando i ruoli, coordinandoli e collegandoli fra loro.

Il terzo è la realizzazione. Essa costituisce il momento in cui le diverse risorse, organizzate adeguatamente, forniscono le prestazioni necessarie per raggiungere gli obiettivi programmati.

Il quarto ed ultimo comportamento è il controllo, cioè la misurazione dei risultati effettivamente conseguiti e il confronto con i risultati attesi.

Un sistema organizzativo complesso è articolato in unità operative, a ciascuna delle quali vengono assegnati compiti specifici ed una certa quantità di risorse. Per l’attuazione di tali compiti, ogni unità operativa deve darsi un proprio programma di lavoro, organizzarsi, svolgere le attività ed infine controllare i risultati raggiunti.

Quindi, all’interno dell’istituto, è possibile individuare una molteplicità di livelli di azione organizzativa concatenati fra loro.

Pertanto, programmazione, organizzazione, realizzazione e controllo sono i momenti essenziali dell’azione organizzativa.

L'attività curriculare dell’Istituto si differenzia nei vari livelli scolastici con particolarità proprie.

Nella SCUOLA DELL'INFANZIA è previsto un orario unico, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 16.00. Gli insegnanti strutturano l'orario in modo flessibile, per prevedere alcune ore di compresenza.

L'entrata degli alunni è prevista al mattino dalle ore 8.00 alle ore 9.00; l'uscita, al pomeriggio, dalle 15.45 alle 16.00. 

Nella SCUOLA PRIMARIA sono vigenti le seguenti disposizioni orarie:

h.   8,25 /   8,30:  ingresso

h.   8,30 / 12,30:
attività del mattino

h. 12,30 / 13,30:
mensa (non obbligatoria)

h. 13,30 / 14,00:
laboratorio ricreativo (non obbligatorio)

h. 14,00 / 16,30:
attività pomeridiane

· Gli alunni, che non usufruiscono del servizio mensa, rientrano tutti alle h. 14,00.  

ORARIO TEMPO 27 ORE CON 3 RIENTRI

	
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’

	8,30 – 9,30
	A
	A
	B
	A
	LAB. CL. A 

A/B

	9,30 – 10,30
	A
	A
	B
	A
	LAB. CL. A

A/B

	10,30 – 11,30
	A
	I
	B
	R
	A

	11,30 – 12,30
	A
	R
	A
	I
	A

	12,30 – 13,30
	MENSA

(A)
	
	MENSA

(A)
	
	MENSA 

(B)

	13,30 – 14,00
	LAB. RIC.

(B)
	
	LAB. RIC.

(A)
	
	LAB. RIC. 

(B)

	14,00 – 14,30
	B
	
	A
	
	B

	14,30 – 15,30
	B
	
	A
	
	B

	15,30 – 16,30
	B
	
	A
	
	B


A
=
1° INS.te

B 
= 
2° INS.te

I 
= 
INGLESE

R
=
RELIGIONE


ORARIO TEMPO 30 ORE CON 4 RIENTRI

	
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’

	8,30 – 9,30
	A
	B
	A
	B
	LAB. CL. A 

A/B

	9,30 – 10,30
	A
	B
	A
	B
	LAB. CL. A

A/B

	10,30 – 11,30
	A
	I
	A
	B
	A

	11,30 – 12,30
	A
	R
	A
	I
	R

	12,30 – 13,30
	MENSA

(B)
	MENSA 

(A)
	MENSA

(B)
	MENSA 

(A)
	

	13,30 – 14,00
	LAB. RIC.
	LAB. RIC.
	LAB. RIC.
	LAB.RIC.
	

	14,00 – 14,30
	B
	A
	B
	A
	

	14,30 – 15,30
	B
	A
	B
	A
	

	15,30 – 16,30
	B
	A
	B
	A
	


A
=
1° INS.te

B 
= 
2° INS.te

I 
= 
INGLESE

R
=
RELIGIONE

ORARIO TEMPO 40 ORE CON 5 RIENTRI

	
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’

	8,30 – 9,30
	A
	B
	A
	B
	LAB. CL. A 

A/B

	9,30 – 10,30
	A
	B
	A
	B
	LAB. CL. A

A/B

	10,30 – 11,30
	A
	I
	A
	I
	A

	11,30 – 12,30
	A
	R
	A
	R
	A

	12,30 – 13,30
	MENSA

(B)
	MENSA 

(A)
	MENSA

(B)
	MENSA 

(A)
	MENSA 

(B)

	13,30 – 14,30
	LAB.

(B)
	LAB.

(A)
	LAB.

(B)
	LAB.

(A)
	LAB.

(B)

	14,30 – 15,30
	B
	A
	B
	A
	B

	15,30 – 16,30
	B
	A
	B
	A
	B

	
	
	
	
	
	


A
=
1° INS.te

B 
= 
2° INS.te

I 
= 
INGLESE

R
=
RELIGIONE

Nella SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO è previsto il seguente tempo scolastico:

MODULO ORARIO A 34 spazi (tutte le mattine + 2 pomeriggi)

Lingue straniere:Inglese e Tedesco/Spagnolo

	Orario : lunedì, martedì e giovedì ore 8.00 – 13.15
	INSEGNAMENTI
	SPAZI

	            mercoledì ore 8.00 – 15.45 ( 2 spazi pomeridiani )
	Italiano,Storia e Geografia
	10

	              venerdì  ore 8.00 – 15.45  ( 2 spazi pomeridiani )
	Matematica e Scienze
	6

	              spazio mensa ore 13.15 -14.05
	Tecnologia
	2

	OPPURE
	Inglese
	3

	              martedì, mercoledì e venerdì ore 8.00 – 13.15
	Spagnolo/Tedesco
	2

	              lunedì ore 8.00 – 15.45  ( 2 spazi pomeridiani )
	Arte e immagine
	2

	              giovedì ore 8.00 – 15.45 ( 2 spazi pomeridiani )
	Musica
	2

	               spazio mensa ore 13.15 -14.05
	Scienze motorie e sportive
	2

	Struttura : 30 spazi settimanali curriculari +
	Religione
	1

	                 2 spazi settimanali per i laboratori +
	Laboratori
	2

	                 2 spazi settimanali di arricchimento +
	
	

	                 
	Italiano
	1

	
	Matematica
	1


5. AMBITI DI COMPETENZA E RESPONSABILITA’

DIRIGENTE SCOLASTICO

· coordina la didattica;

· è parte attiva nella progettazione e attuazione di progetti e/o corsi di aggiornamento;

· tiene rapporti con le amministrazioni comunali e con l’équipe psicopedagogia;

· presiede i consigli di classe e il collegio dei docenti con ruolo trainante e di stimolo;

· coordina il consiglio d’istituto;

· interviene direttamente nelle situazioni problematiche di alunni, docenti, personale;

· controlla che le decisioni collegiali siano rispettate ed attuate;

· gestisce le assemblee con i genitori;

· cura, insieme al responsabile amministrativo, la gestione amministrativa;

· diffonde una cultura organizzativa di tipo prevalentemente cooperativo e partecipativo;

· costituisce un punto di riferimento sicuro per la gestione complessiva dell’Istituto.

CONSIGLIO D’ISTITUTO

· delibera in ambiti amministrativo e contabile;

· adempie alle sue funzioni formali.

COLLEGIO DEI DOCENTI

· delibera in merito al P.O.F., dopo averne fissato i criteri;

· delibera sui progetti e sui corsi d’aggiornamento;

· nomina i referenti e i responsabili delle diverse attività;

· fissa i criteri per orario scolastico, supplenze, formazione classi;

· assolve agli adempimenti formali secondo le sue competenze (visite guidate e viaggi d’istruzione, libri di testo, ecc.);

· valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’attività didattica.

COMMISSIONE COORDINATORI
· funge da raccordo tra i vari consigli di classe;

· predispone i lavori del consiglio di classe e delle assemblee con i genitori chiarendo i punti dell’o.d.g. e preparando gli strumenti di lavoro;

· decide in merito all’organizzazione dei momenti di scuola aperta.

CONSIGLIO DI CLASSE, D'INTERCLASSE E D'INTERSEZIONE

· analizza la situazione didattico-disciplinare degli alunni;

· individua strategie utili;

· stende il piano di lavoro annuale della classe e individualizzato per gli alunni in difficoltà;

· propone le visite guidate e i viaggi d’istruzione;

· mantiene i rapporti con l’ASL tramite il coordinatore o l'insegnante di sostegno.

TEAM DI PROGRAMMAZIONE

· è costituito dai docenti delle classi della scuola primaria ( a modulo o a tempo pieno) che, settimanalmente, si riuniscono per coordinare gli interventi e adeguare eventualmente la programmazione alla realtà contingente.

DIRETTORE  DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI

· coordina il personale ATA e distribuisce i compiti in segreteria;

· gestisce la funzione amministrativo-contabile;

· tiene i contatti con i fornitori e con l’ufficio tecnico comunale per le riparazioni.

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

· curano il contatto con il pubblico;

· seguono l’evasione di pratiche per alunni e personale;

· curano le procedure per le visite d’istruzione e per gli acquisti;

· aggiornano i registri dei beni inventariati e di facile consumo.

COLLABORATORI SCOLASTICI

· accoglienza del pubblico;

· vigilanza sugli alunni;

· supporto all’attività amministrativa e didattica;

· pulizia dei locali assegnati.

COMMISSIONI

· elaborano proposte da sottoporre al collegio dei docenti;

· verbalizzano gli esiti degli incontri.

GRUPPI PER MATERIA

· stabiliscono obiettivi e criteri di valutazione comuni;

· elaborano proposte per visite d’istruzione;

· propongono testi da adottare.

STAFF DI DIREZIONE

· coordina il lavoro del collegio dei docenti;

· collabora con il dirigente scolastico per decisioni relative all’organizzazione scolastica.

COMITATO DEI GENITORI

· collabora nell’organizzazione dei momenti di scuola aperta e delle attività della scuola.

6. MAPPATURA DEL TERRITORIO E STRATEGIE RELAZIONALI
Strutture e servizi

· Spazi e attrezzature: ambiti parrocchiali, centri culturali e sportivi;

· Parchi e zone verdi: parco della Brughiera, parco di Cabiate, parco delle Groane;

· Mezzi di trasporto: SPT, FNM, FF.SS., CTNM;

· Teatro parrocchiale e sala civica “Radio”;

· Mass-media locali: pagine locali del Cittadino e del Giornale di Seregno, l’Esagono, il giornalino della giunta comunale, pagina locale de “Il Giorno”; nessuna radio locale.

Opportunità formative

· Tipologie di scuole:  il territorio comunale medese possiede due Istituti comprensivi (ciascuno composto dalla Scuola dell'infanzia, dalla Primaria e dalla secondaria di 1° grado). Poi ci sono : una scuola dell’infanzia ente morale, una scuola primaria paritaria, un liceo scientifico statale, un istituto professionale di stato, un centro di formazione professionale regionale;

· Conservatori, Accademie: due scuole di musica private;

· Centri di formazione professionale: un centro di formazione professionale regionale (perito del legno e tappezziere);

· Musei e Biblioteche: biblioteca comunale;

· Associazioni giovanili: gruppi sportivi (calcio, atletica leggera, ciclismo, tiro con l’arco, ginnastica artistica, ecc.);

· Attività culturali: attività organizzate dagli assessorati competenti del Comune e da qualche gruppo culturale;

· Ufficio Cultura del Comune.

Realtà economica

· Settori di attività: scarso l’apporto del settore primario; nel settore secondario sviluppate le industrie del legno, dell’arredamento e della meccanica; molto sviluppato il settore terziario con banche e uffici;

· Risorse finanziarie: le maggiori risorse provengono dal terziario e dall’artigianato.

Interlocutori istituzionali

· Comune: diritto allo studio; legge 626 sulla sicurezza; ufficio cultura, scuola e sport; ufficio servizi sociali per sostegno agli alunni dva e con disagio e/o con disadattamento scolastico; ufficio tecnico dei LL.PP.; ufficio igiene; ragioneria e ufficio anagrafe;

· Ufficio scolastico territoriale: ragioneria; valutazione e finanziamento dei progetti; formazione; personale docente e ata; personale direttivo; alunni handicappati; ufficio supporto all’autonomia; ufficio tecnologie multimediali;

· Regione: partecipazione al concorso della legge 23;

· A.S.L: certificazione per alunni handicappati; ufficio igiene; interventi su soggetti problematici da parte di psicologo e/o npi:, controlli sanitari alunni e operatori, contributi e consulenze per educazione alla salute;

· Altre scuole: scambi di informazioni e suggerimenti, orientamento;

· IRRE: consulenze nell’ambito della formazione e di progetti didattici;

· Distretto scolastico: contributi e coordinamento iniziative dell’orientamento e della formazione;

· Forze dell’Ordine: interventi nell’ambito dell’educazione alla legalità;

· VV.UU.: interventi e contributi nell’ambito dell’educazione stradale;

· Ufficio scolastico regionale;

· Provincia di Monza e Brianza;

· Polo per la Qualità della Scuola, Milano.

Interlocutori extra istituzionali

· Associazione industriali di Monza e Brianza: contributi per l’orientamento;

· Banche: banca cassiera, sponsorizzazioni, contributi in sussidi didattici, interventi nell’ambito dell’orientamento;

· Protezione civile: compilazione del piano di evacuazione e contributi per la stesura del piano di valutazione dei rischi;

· Associazioni sportive: contributi organizzativi per la realizzazione dei Campionati Sportivi d’Istituto e delle gare di corsa campestre;

· Biblioteca comunale: attività di promozione della lettura;

· Gruppo ambientalista Parco della Brughiera: contributi per la realizzazione di attività di educazione ambientale;

Altri interlocutori dell’Istituto Comprensivo sono:

Per la scuola dell’infanzia:

· Associazione Carabinieri in congedo: collaborazione nelle uscite in pullman;

· Parrocchia e associazioni religiose: interventi per favorire la conoscenza e il rispetto dell’identità religiosa;

· Equipe socio-sanitaria (logopedista, psicomotricità, neuropsichiatria infantile, psicologa): individuazione e diffusione di informazioni sulle patologie legate a situazioni di disagio;

· Cooperative sociali: intervento di educatori per assistenza a portatori di h.

Per la scuola primaria:

· Accademia musicale: progetti di introduzione alla musica;

· Associazioni e centri sportivi (karate, tennis, pallavolo, pallamano, baseball): attività e laboratori sportivi;

· Protezione civile: incontri con gli alunni per definire insieme gli atteggiamenti positivi;

· LILT: incontri sul tabagismo;

· Banche del territorio: incontri divulgativi;

· Ministero della Salute, delle Politiche Agricole e dell’Istruzione: progetto “Frutta nelle scuole”

· Compagnia teatrale: spettacolo in lingua inglese.

Per la scuola secondaria di primo grado:

· Federazione dei Maestri del Lavoro di Monza e Brianza: visita alle aziende del territorio;

· Avis di Meda: lezioni teorico- pratiche di primo soccorso;

· LILT: incontri sul tabagismo;

· Librai locali: organizzazione della “mostra del libro”;

· Scuola guida: corso per il conseguimento del patentino per la guida di ciclomotori;

· Piscina di Seregno: laboratorio opzionale di nuoto;

· PIME: incontri sul tema “Fiabe nel mondo”;

· Associazione “Senza confini”: approfondimento su testimonianze di carattere storico e interventi sui diritti umani.

INDIVIDUAZIONE DEGLI STRUMENTI IDONEI ALLA RILEVAZIONE DEI BISOGNI DEL TERRITORIO E ALLA VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE

a) INDIVIDUAZIONE DEGLI STRUMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Indagine tramite questionario per rilevare

1. condizione socio-economica della famiglia:

· Numero dei componenti nucleo familiare

· Titolo di studio dei genitori

· Occupazione dei genitori

· Disponibilità dei genitori rispetto alla scuola

· La presenza di nonni o zii nella vita familiare

· Presenze di personal computer e di apparecchi televisivi

· Esistenza e consistenza di biblioteche domestiche

· Abitudini alla lettura di quotidiani e periodici

2.- interessi degli alunni:

· Frequentazioni di biblioteche pubbliche

· Viaggi e visite culturali

· Visione di film e generi

· Tipi di attività extra scolastiche svolte presso privati o associazioni

· Frequentazione di gruppi organizzati

· Frequentazione di strutture organizzate del tempo libero

Contatti con i Servizi Sociali del Comune per rilevare situazioni di disagio familiare

Richieste di informazioni alla scuola elementare in merito alle competenze comunicative, espressive ed attitudinali degli allievi

Incontri con i genitori per affrontare le problematiche più comuni e ricorrenti nel rapporto adulti-preadolescenti

Mappatura dei servizi sul territorio

b) INDIVIDUAZIONE DEGLI STRUMENTI IDONEI ALLA VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE

Le richieste vengono valutate in sedi diverse e con prospettive diverse, a seconda del tipo di servizio richiesto e bisogno rilevato, utilizzando i sotto elencati strumenti:

· Elaborazione di una matrice dei bisogni soddisfatti e delle competenze

· Elaborazione di una matrice dei bisogni non soddisfatti e degli inadempimenti

· Valutazione dei dati

SCELTA DELLE MODALITA’ PER RELAZIONI/COMUNICAZIONI EFFICACI CON L’UTENZA E CON L’ESTERNO

a) Relazioni con l’utenza

Le relazioni e le comunicazioni con l’utenza avvengono a diversi livelli: individuali, di gruppo classe, generali.

Per le comunicazioni individuali si invia corrispondenza o si utilizza il contatto telefonico per fissare un appuntamento, specificandone chiaramente il motivo.

Per i rapporti con il gruppo classe si utilizzano:

· contatti con i delegati per presentare il problema;

· valutazione del mezzo più idoneo per sensibilizzare gli altri genitori;

· convocazione della riunione, indicando l’ordine del giorno.

Per informazioni generali vengono utilizzati il diario e/o un volantino.

Per relazioni che coinvolgono tutta la scuola, possono essere presi accordi con i genitori del consiglio d’istituto sulle tematiche da trattare.

b) Relazioni esterne

· Individuazione di un referente esterno riconosciuto e scelta di un referente interno adeguato al compito;

· Comunicazioni o richieste con obiettivi condivisibili e formulazione in modo inequivocabile e coerente con le competenze del referente esterno;

· Proposizione di relazioni che coinvolgano gli enti, le associazioni e i privati nel processo di crescita collettivo (partenariato);

· Incontri periodici con i soggetti istituzionali e partecipazione a manifestazioni pubbliche per favorire le relazioni;

· Presentazione agli utenti e ai referenti esterni di una precisa immagine della scuola per consolidare la credibilità e rafforzare la disponibilità a collaborare;

· Richieste di eventuali contributi per attività ben specificate, mai generiche;

· Per le richieste di un’eventuale collaborazione , esplicitare le competenze necessarie;

· Per le richieste all’Ente locale di un intervento strutturale, dimostrare la necessità, l’urgenza e le relative responsabilità.

7. LE SCELTE FORMATIVE

Le vigenti disposizioni sull’autonomia delle istituzioni scolastiche (D. P. R. 275/99) configurano un sistema-scuola (autonomia, riforma dei cicli, elevamento dell’obbligo scolastico) con precise finalità:

1- scuola formativa - per favorire lo sviluppo della personalità in tutte le direzioni (etiche, religiose, sociali, intellettive, affettive, operative, creative, ecc.) e la formazione dell’uomo e del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione;

2- scuola per tutti e per ciascuno - per offrire pari opportunità formative, per privilegiare gli interessi, le attitudini e le vocazioni del singolo, per ridurre le ripetenze, per riconoscere e valorizzare “le diversità”, promuovendo “le potenzialità di ciascuno e adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo” (art. 4, comma 1, Regolamento dell’autonomia);

3- scuola di progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa -  per promuovere negli allievi lo sviluppo della capacità di apprendere i “saperi essenziali”, imparando a interagire con la cultura locale, nazionale e, in prospettiva, mondiale; per renderli artefici e costruttori della loro autonomia e delle loro competenze cognitive, culturali, sociali e professionali;

4- scuola orientativa - per aiutare l’alunno a prendere coscienza delle proprie capacità e quindi,  sapersi orientare nella realtà circostante; per promuovere l’autoresponsabilizzazione, imparando a valutare con senso critico i propri difetti, limiti, potenzialità e attitudini; per favorire la formazione di cittadini liberi, responsabili, tolleranti e capaci di scelte consapevoli, basate su un coerente progetto di vita; 

5- scuola delle relazioni – per favorire l’instaurarsi di rapporti tra le persone, basati sull’amicizia, sulla comprensione, sulla lealtà, sulla solidarietà e sulla tolleranza; per impostare un dialogo aperto e costruttivo; per esprimere le proprie opinioni e confrontarle con quelle degli altri; per collaborare con il “diverso”; per formare una capacità di formulare giudizi autonomi;

6- scuola dei valori – per “rendere ogni alunno capace di giungere progressivamente all’acquisizione del senso dell’attività umana, intesa come rispetto di sé e degli altri”; ciò attraverso analisi, esperienze e situazioni che vertono sui valori fondamentali della vita, nelle varie dimensioni: individuale, sociale, politica, etica, religiosa.

· saper analizzare, confrontare, scegliere, decidere (in una situazione data);

· saper prevedere, formulare ipotesi, tentare soluzioni;

· saper formulare valutazioni personali e giudizi critici
8. IL PROGETTO CURRICULARE
A partire dall’anno scolastico 2000/2001, la nuova Istituzione scolastica ha preso la denominazione di Istituto Comprensivo di via Cialdini.

Data la presenza di una scuola dell’infanzia, di una scuola primaria e di una secondaria di 1°, il progetto curricolare dell’Istituto è stato predisposto in modo da includere le programmazioni dei tre differenti ordini scolastici.

Non si tratta, però, di tre programmazioni separate, in quanto esse tendono a raggiungere le finalità individuate a livello collegiale, nella prospettiva di un curricolo verticale, secondo le indicazioni del Ministero della Pubblica Istruzione ( Riforma scolastica, Nuovi curricoli…).

La Programmazione

Il progetto curricolare si esplica nella programmazione didattico – educativa.

Ma cosa vuol dire programmare?

Programmare vuol dire rispondere con la maggiore chiarezza possibile alle domande:

· Che cosa dovrà sapere l’alunno al termine di un certo ciclo di lezioni per raggiungere delle “competenze” adeguate nel campo cognitivo?

· Che cosa dovrà saper fare nel campo operativo?

· Che cosa può favorire il saper essere, cioè il comportamento, nel campo socio – affettivo in funzione della costruzione della identità personale dell’alunno, della accettazione di sé e degli altri, della partecipazione al lavoro comune?

· In quanto tempo ci dovrà arrivare? Attraverso l’uso di quali strumenti didattici? E superando quali tipi di verifiche?

Non si tratta di una novità sconvolgente: ogni insegnante lavora seguendo questo criterio.

È necessario, però, operare sempre più verso la collegialità della programmazione.

Programmare insieme, nel gruppo di materia, nel Consiglio di classe  (o d’interclasse), significa sapere quello che fanno gli altri, confrontarsi, chiarire i propri obiettivi e, nei limiti del possibile, renderli omogenei, anche con verifiche comuni confrontabili.

Programmare significa individuare delle finalità, degli obiettivi, dei contenuti e dei metodi, in riferimento alle specifiche esigenze di educazione e di apprendimento dei ragazzi, in un processo di interazione con gli altri, che valorizzi le capacità e le potenzialità individuali in un percorso “modulare” strutturato in modo flessibile ed esauriente

Per programmare i docenti si avvalgono delle Indicazioni per il Curriculo che esplicitano i livelli essenziali di prestazione a cui tutte le Scuole dell’infanzia, primarie e secondaria di primo grado del Sistema Nazionale d’Istruzione sono tenute per garantire il diritto personale, sociale e civile all’istruzione e alla formazione di qualità.  

9. LA PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

A - Programmazione didattica della Scuola dell’infanzia

I soggetti

Con padre e madre, il bambino impara ad affrontare la realtà. Nel rapporto con i genitori il bambino inizia la sua “avventura col mondo”:  impara a riconoscere volti e oggetti, a muoversi nello spazio, a giocare, a fare amicizia, a classificare.

Questo è il bambino che l’insegnante è chiamato a guardare nella sua unicità: ogni bambino, entrando nella scuola, porta la sua storia, i suoi bisogni, il desiderio di diventare grande.

La funzione della scuola dell’infanzia 

La scuola dell’infanzia è un luogo educativo specifico che si colloca nella realtà storica, in un contesto di relazioni e concorre “a promuovere la formazione integrale della personalità dei bambini ai tre ai sei anni di età. Essa persegue sia l’acquisizione di capacità e di competenze di tipo comunicativo, espressivo, logico ed operativo, sia un’equilibrata maturazione ed organizzazione delle componenti cognitive, affettive, sociali e morali della personalità, apportando con ciò il suo specifico

 contributo alla realizzazione dell’uguaglianza delle opportunità educative. 

Essa accoglie tutti i bambini, anche quelli che presentano difficoltà di adattamento e apprendimento, per i quali costituisce un’opportunità educativa rilevante. Ogni bambino deve potersi integrare nell’esperienza educativa che essa offre, così da essere riconosciuto e riconoscersi come membro attivo della comunità scolastica, coinvolto nelle attività che vi si svolgono.”

Mete educative
Le mete educative sono i traguardi che descrivono la crescita del bambino, che dovrebbe essere: 

- aperto alla realtà che incontra e curioso di scoprirne il significato;

- desideroso di impegnarsi nella vita secondo una prima forma di responsabilità tipica dell’età;   

- capace di porre domande pertinenti e utilizzarne le risposte; 

- disponibile all’incontro con le altre persone come occasione di comunicazione di sé e di amicizia; 

- attivo, creativo, ricco di modalità e strumenti di rapporto con la realtà; 

- cosciente di sé, della propria storia e dei legami di appartenenza che lo aiutano a crescere; 

- soggetto nel quale intelligenza e affettività concorrono, secondo la propria funzione, a determinare    lo sviluppo di un’esperienza umana completa.

Proposta formativa: i percorsi 

I percorsi formativi sono la traduzione del progetto educativo in proposta didattica, allo scopo di aiutare i bambini a conservare e  sviluppare la loro naturale apertura nei confronti del mondo e a scoprire la realtà nella totalità delle sue dimensioni costitutive. 

Essi descrivono un cammino, un’avventura, nei quali ciò che si può prevedere è il punto di partenza ( le condizioni, l’ambiente, il contesto) e quello d’arrivo (le mete); tutto il resto è frutto non casuale di una storia scritta a più mani con il concorso attivo di adulti e bambini. 

-Intercultura. Il bambino, attraverso i percorsi formativi, è sollecitato ad esprimere e manifestare la  propria identità personale, aprendosi al modo di vedere e vivere degli altri come a una ricchezza di sguardo sulla realtà che lo aiuta a crescere.  

Criteri di progettazione 

Nella progettazione dei percorsi formativi, le insegnanti adotteranno i seguenti criteri:

-  l’attenzione ad organizzare un ambiente accogliente, strutturato in modo differenziato, in funzione degli interessi del bambino e dei suoi ritmi di sviluppo;

-  la cura per favorire un contesto relazionale significativo e motivante, attraverso il quale attivare il       cammino educativo del bambino nella sua globalità (identità, competenza e responsabilità); 

-  l’attenzione ai diversi momenti di passaggio (inserimento alla scuola materna, eventi familiari significativi, ingresso alla scuola elementare). 

La cura per l’osservazione, la valutazione e la documentazione dell’esperienza  è finalizzata sia ad aiutare il bambino a fare memoria e sviluppare la coscienza di sé e del reale sia a modificare le proposte didattiche per renderle sempre più corrispondenti allo scopo. 

Scelta dei contenuti

Nell’elaborazione delle specifiche proposte, le insegnanti utilizzano elementi legati ai cicli naturali, alla storia del bambino, alla conoscenza dell’ambiente circostante, alle domande e ai problemi emergenti che più si avvicinano agli interessi dei bambini di questa età. Particolare attenzione è accordata al gioco (modalità caratterizzante l’approccio del bambino al reale), all’esperienza corporea, alla motricità, alle attività costruttive, teatrali, espressive, di vita quotidiana e alla comunicazione.

0rganizzazione scolastica 

a) Struttura per sezioni

“La struttura per sezioni garantisce la continuità dei rapporti fra adulti e bambini e fra coetanei, evita i disagi affettivi causati da frequenti ed improvvisi cambiamenti, facilita i processi di identificazione, consente di attuare progetti educativi mirati a favorire la predisposizione coerente di spazi ambienti e materiali.”

Gli spazi di ogni sezione sono strutturati secondo l’età dei bambini e i loro bisogni. Gli spazi fisici e psicologici delle sezioni permettono di valorizzare il mondo interno  del bambino (le sue emozioni) e il mondo esterno (le azioni e le cose). Questa attenzione ai legami tra affettività e intelligenza rende la scuola dell’infanzia non solo un luogo sicuro e accogliente ma uno spazio di crescita e maturazione, dove l’intervento educativo delle insegnanti è rivolto al benessere globale del bambino. 

b) Organizzazione della giornata

La giornata è strutturata secondo ritmi stabili:  attraverso le attività di routine, i bambini sono certi di ciò che incontreranno a scuola. Con tali attività s’intendono: il gioco, tutte le esperienze di vita pratica, quali la registrazione delle presenze, l’attività didattica, l’utilizzo dei servizi, il momento del pranzo e altri momenti quotidiani.

 La giornata della scuola dell’infanzia inizia alle ore 8.00 e si conclude alle ore 16.00. L’Amministrazione Comunale predispone, su richiesta, i servizi di pre-scuola (dalle 7.30 alle 8.00) e post-scuola (dalle 16.00 alle 17.00).

c) Integrazione curriculare

Per favorire ed arricchire i processi di crescita cognitiva e affettiva del bambino, la programmazione educativo-didattica viene integrata da: visite alla biblioteca, visita al parco della brughiera, spettacoli teatrali, laboratori di creatività, gite didattiche. 
Valutazione del percorso formativo

Come strumento di verifica vengono utilizzati momenti di osservazione e gli elaborati dei bambini. In questo modo si hanno dati sul livello di apprendimento, sui rapporti interpersonali instaurati con i compagni e gli adulti e sulle abilità acquisite. Tali verifiche periodiche consentiranno alle insegnanti di apportare modifiche ed adeguamenti in itinere.

Condizioni per la realizzazione della proposta formativa

Corresponsabilità educativa

Il rapporto tra scuola e famiglia è di fondamentale importanza per l’efficacia dell’azione educativa e deve tendere all’unità dell’impostazione del processo formativo e alla condivisione della responsabilità educativa. 

Unità e condivisione non significano uniformità di giudizio ma disponibilità al dialogo, fondata su un rapporto di fiducia, di rispetto e di stima reciproca. Per attuare questo cammino di integrazione scuola-famiglia si prevedono: 

- assemblea e colloqui preliminari con i genitori dei nuovi iscritti, per raccogliere le prime informazioni sul bambino al fine di favorirne l’inserimento; 

- colloqui individuali durante l’anno scolastico, per riflettere e confrontarsi sul processo di crescita del bambino (data e orario vengono concordati con le insegnanti);

- assemblea di sezione, in cui avviene la presentazione del progetto educativo generale, dei percorsi formativi periodici delle verifiche e la discussione di problemi generali legati alla vita della scuola; 

- festa di fine anno ( momento di convivenza tra adulti e bambini);

- consiglio di intersezione: composto dai rappresentanti di sezione e dalle insegnanti, aiuta la gestione della scuola ed è occasione di confronto, al fine di accrescere la corresponsabilità educativa. 

Flessibilità

L’inserimento nella scuola dell’infanzia, “è un avvenimento carico di emozioni in cui il desiderio di diventare grandi, a volte si scontra con quello di rimanere piccoli e protetti dentro la casa.” Per questo motivo le insegnanti propongono l’inserimento graduale: i nuovi frequentanti verranno suddivisi in piccoli gruppi ed inseriti in modo scaglionato. Per favorire questa operazione, viene ridotto l’orario di apertura della scuola, consentendo alle insegnanti di sezione di essere contemporaneamente presenti.

B - Programmazione didattica della Scuola Primaria

Nelle Indicazioni per il Curricolo, il percorso educativo, nella prospettiva della maturazione, tende al raggiungimento di Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria. Questi partono da obiettivi di apprendimento ( raggiungibili al termine delle classi terza e quinta), adatti e significativi per i singoli allievi, definiti anche con i relativi standard, si sviluppano mediante appositi percorsi di metodo e di contenuto e valutano, alla fine, sia il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite, sia se e quanto esse abbiano maturato le competenze personali di ciascun allievo (art. 8 del Dpr. 275/99). 

FINALITA’ EDUCATIVE

Le opportunità offerte dalla scuola primaria tendono a:

- favorire un ambiente adatto alla crescita affettivo-sociale di ciascun bambino;

- promuovere la positiva immagine di sé;

- potenziare l’autonomia, la creatività, il senso di responsabilità;

- sviluppare le competenze che consentano il raggiungimento di obiettivi educativi e didattici tenendo conto dei ritmi individuali di apprendimento;

- rispettare le diversità individuali, sociali e culturali;

- valorizzare la capacità di comprensione, di cooperazione e di dialogo.

METODOLOGIA

- si favorisce l’apprendimento attivo;

- si valorizza l’esperienza personale;

- si adatta l’insegnamento all’evoluzione mentale e alle capacità degli alunni, differenziandolo ogni volta che se ne dovesse presentare la necessità;

- si adotta il principio di partire dal concreto per giungere all’astratto e quindi alla formazione dei concetti;

- si abituano i bambini a rappresentare concretamente le diverse situazioni per aiutarli a superare le difficoltà di astrazione;

- si fa in modo che gli errori non vengano vissuti in modo negativo, ma utilizzati ai fini dell’apprendimento e della crescita personale;

- si valorizzano momenti di interdisciplinarietà, proponendo attività di gruppo per abituare i bambini a lavorare insieme;

- si realizzano attività di laboratorio.

VALUTAZIONE

Per ogni disciplina sono previste verifiche dell’apprendimento mediante osservazioni sistematiche da parte delle insegnanti ed esercitazioni periodiche dei bambini.

Per la valutazione quadrimestrale si compilano le schede di valutazione da consegnare alle famiglie.

INTERVENTI METODOLOGICO-EDUCATIVI A FAVORE DEGLI ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP

“E’ portatore di handicap colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale stabilizzata o progressiva che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o integrazione lavorativa tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione” (L. 104/92).

Lo scopo dell’inserimento degli alunni portatori di handicap nelle classi è quello di promuoverne o favorirne l’integrazione, in un processo di progressiva maturazione individuale e sociale, offrendo a ciascuno  la  possibilità  di  utilizzare e sviluppare le proprie potenzialità realizzando le condizioni per un miglioramento del livello di autostima ed autonomia personale.

Dalla presenza di alunni portatori di handicap consegue un certo numero di insegnanti di sostegno, docenti che costituiscono una risorsa per la scuola e non rappresentano la figura di istitutori più o meno personali dei singoli bambini.

L’insegnante di sostegno pertanto assume la contitolarità della classe in cui opera, ricopre un ruolo di partecipazione attiva, partendo dalla disponibilità a mettere in comune le proprie competenze nel delineare percorsi didattici opportuni, adeguati alla complessità del gruppo-classe.

OBIETTIVI DIDATTICI

Vista la situazione e tenuto conto che ogni persona deve formarsi tutti i suoi aspetti e potenziare le sue capacità nel pieno rispetto dei suoi ritmi di apprendimento, alla luce dei Nuovi Programmi, si stabiliscono i seguenti obiettivi didattici.

Lingua italiana

· Ascoltare, comprendere, comunicare oralmente ed intervenire nelle discussioni rispettando i turni e rispettando i punti di vista;

· Leggere e comprendere testi di diverso tipo;

· Comunicare oralmente e per iscritto testi narrativi, descrittivi e poetici, utilizzando correttamente l’ortografia e i principali segni di interpunzione;

· Riconoscere le strutture della lingua italiana.

Storia

· Conoscere e ricostruire quadri storici;

· Approfondire i legami tra fatti storici e territorio;

· Attingere a fonti storiche;

· Saper esporre quanto letto con l’uso del linguaggio specifico;

Geografia

· Conoscere gli indicatori topologici e saperli usare per orientarsi nello spazio;

· Osservare, descrivere e confrontare paesaggi e percorsi con l’uso di carte e rappresentazioni;

· Spiegare la relazione tra clima, ambiente e vita dell’uomo;

Matematica

· Padroneggiare tecniche di calcolo; applicare proprietà e procedimenti;

· Operare con figure geometriche, grandezze e misure;

· Individuare, comprendere e rappresentare situazioni problematiche;

· Utilizzare semplici linguaggi logici e procedure informatiche.

Tecnologia e informatica

· Conoscenza del computer e delle sue principali componenti;

· Acquisire una corretta terminologia informatica;

· Saper utilizzare Word avvalendosi delle potenzialità del programma per impostare in modo creativo e personalizzato la presentazione grafica degli scritti;

· Saper utilizzare Paint sfruttando gli strumenti e la varietà di funzioni di cui il programma dispone;

· Usare Internet e sapersi orientare in un motore di ricerca dati.

Scienze

· Progettare e realizzare esperienze concrete e operative;

· Osservare, fare ipotesi e verificarle;

· Riconoscere e descrivere fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico, tecnologico.

Inglese

· Comprendere semplici messaggi orali e scritti;

· Conoscere vocaboli e strutture relativi agli argomenti trattati;

· Rispondere a domande, formulare semplici frasi;

· Conoscere alcuni aspetti culturali dei paesi anglosassoni

Educazione all’immagine

· Descrivere, rappresentare e ricostruire la realtà e le esperienze attraverso semplici linguaggi espressivi.

Educazione musicale

· Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni sonori e linguaggi musicali;

· Esprimersi con il canto;

· Esprimersi con semplici strumenti.

Educazione motoria

· Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse;

· Affinare la coordinazione dinamica generale;

· Partecipare alle attività di gioco, di sport, ripettandone le regole.

C - Programmazione didattica della Scuola Secondaria di 1° grado

GLI OBIETTIVI EDUCATIVI

Per raggiungere le finalità istituzionali della Scuola Secondaria di primo grado, il collegio dei docenti della S. M. S. “Giannino Antona Traversi”, tenendo conto della realtà territoriale in cui opera, ha individuato i seguenti obiettivi educativi:

· rispetto delle regole e delle norme fondamentali della convivenza civile;

· sviluppo delle capacità relazionali, intese sia come capacità comunicativa sia come disponibilità a progettare con gli altri;

· disponibilità all’accoglienza;
· interesse e partecipazione alla vita della classe;

· responsabilità, intesa come impegno consapevole nel perseguire gli obiettivi.
In ottemperanza a quanto deliberato dal Collegio Docenti del 06/11/2008, si indicano qui di seguito gli obiettivi educativi che figureranno sul registro personale degli insegnanti.

Per la spiegazione più approfondita dei singoli descrittori si  rimanda al documento “Indicazioni per la valutazione didattica e comportamentale degli alunni”, approvato dal Collegio Docenti (circ. 14 del 21/11/2008).

I criteri elencati di seguito sono analizzati in dettaglio alla voce “Valutazione” del P.O.F., nel paragrafo: “La valutazione nella Scuola secondaria di primo grado”, al punto 3, “Criteri per il voto di condotta”.
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Legenda

5: scorretto                                      6: spesso scorretto                             7: talvolta scorretto

8: in genere corretto                        9: corretto                                        10: eccellente

GLI OBIETTIVI FORMATIVI

Premessa

La scuola dell’autonomia è impegnata a promuovere il perseguimento di obiettivi formativi che attengono:

· al sapere, cioè all’acquisizione di conoscenze concettuali relative alle discipline;

· al saper fare, cioè alla formazione di capacità linguistiche, cognitive, estetiche, ecc.;

· al saper essere, cioè alla formazione di atteggiamenti positivi, quali l’interesse, la motivazione, la disponibilità, ecc.

Gli obiettivi 

Durante l’ora di programmazione, i docenti di lettere si sono confrontati e hanno concordato i seguenti obiettivi formativi:

· 1) favorire lo sviluppo armonico della personalità dello studente;

· 2) fornire agli alunni gli strumenti necessari per rielaborare in modo critico le informazioni apprese durante le attività scolastiche, anche allo scopo di comprendere meglio la realtà sociale;

· 3) guidare gli alunni alla definizione della propria personalità e alla conquista di un ruolo autonomo nella fase pre-adolescenziale;

· 5) motivare i ragazzi all’apprendimento e al suo significato;

· 6) guidare alla conoscenza del proprio stile di apprendimento.

GLI OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI

Premessa

Le conoscenze sono da intendere non come un elenco di contenuti da proporre agli allievi affinché li apprendano e li memorizzino (secondo la concezione della scuola trasmissiva), ma l’insieme delle conoscenze/competenze reali, indispensabili per vivere e operare in una società democratica e in continua trasformazione.

Questa logica, che evidenzia la centralità dell’alunno rispetto al programma, permette di superare un problema molto sentito dagli Insegnanti: la questione della selezione dei contenuti. 

In una civiltà caratterizzata dalla rapida obsolescenza delle conoscenze, quello che più importa non è che l’allievo possieda una quantità maggiore o minore di contenuti, quanto e soprattutto, che sviluppi in sé quelle capacità indispensabili per affrontare  i problemi del mondo scolastico e della vita.

Ciò che conta, dunque, non è tanto finire il programma prefissato, quanto concentrarsi sui contenuti essenziali  per la formazione di base, cioè su quei contenuti ritenuti irrinunciabili per sviluppare , in ogni singolo alunno, la capacità  di relazionarsi con qualsiasi agenzia culturale, inclusa quella dei media ( computer, stampa, Internet…).  

Gli obiettivi minimi cognitivi, individuati dal collegio dei docenti, rispetto al sapere di base, sono i seguenti:

· saper leggere in modo corretto e comprendere testi di vario tipo;

· saper ascoltare e parlare;

· saper scrivere testi coerenti, coesi e corretti, in lingua italiana;

· saper eseguire correttamente le operazioni elementari;

· saper classificare secondo un criterio noto;

· saper descrivere fatti e situazioni;

· saper applicare delle regole ;

· saper riconoscere un problema-chiave.

Altri obiettivi, perseguiti dal Collegio dei Docenti, per potenziare la preparazione degli alunni sono:

· saper analizzare, confrontare, scegliere, decidere (in una situazione data);

· saper prevedere, formulare ipotesi, tentare soluzioni;

· saper formulare valutazioni personali e giudizi critici.

Gli obiettivi

Il compito prioritario della scuola (data anche la rapida obsolescenza delle conoscenze), è quello di far acquisire capacità (capacità di imparare, capacità critiche, comunicative,  ecc. ). In quest’ottica, i saperi essenziali, di natura prevalentemente trasversale, devono tradursi nel saper fare, cioè nello sviluppo di abilità operative fondamentali..

I docenti hanno programmato i seguenti obiettivi didattici, comuni a tutte le discipline:

· sviluppo delle capacità di comprensione, comunicazione, critiche e di analisi della realtà;

· responsabile impegno nello studio;

· consolidamento di un corretto e valido metodo di studio;

· adeguata acquisizione di conoscenze dei programmi previsti per ciascun  anno di studio;

In particolare nell’area cognitiva (linguistica, tecnico-scientifica, artistico-musicale, motoria) si propongono questi obiettivi:

· saper leggere e scrivere in forma chiara e corretta;

· saper ascoltare e saper comprendere i messaggi;

· saper produrre testi scritti esaurienti;

· sapersi esprimere con proprietà, ordine e completezza;

· saper osservare e descrivere;

· saper effettuare confronti, analogie, deduzioni;

· capire e usare linguaggi specifici;

· sintetizzare in modo comprensibile;

· memorizzare in modo efficace;

· esprimere valutazioni e idee personali su fatti e fenomeni;

· organizzare le conoscenze acquisite, dimostrando un valido metodo di studio;

· saper usare il libro di testo e altre fonti;

· saper decodificare gli audiovisivi;

· saper applicare le regole e usare tecniche operative; sviluppo della manualità, nonché del senso pratico e operativo;

· sviluppare una corretta mentalità fisico – motoria e sportiva.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ITALIANO – STORIA - GEOGRAFIA

Classe prima

	ITALIANO

	Conoscenze
	Abilità
	METODOLOGIA
	CONTENUTI

	Per ascoltare

	Fornire tecniche di ascolto finalizzato e di ascolto attivo di testi orali complessi
	Cogliere attraverso l’ascolto attivo e finalizzato vari tipi di testo e il loro scopo
	Dibattito e lettura di testi
	Argomenti di interesse

	Conoscere le principali tecniche per prendere appunti 
	Primo approccio alla comprensione di testi di uso quotidiano e riorganizzazione delle informazioni raccolte in appunti, schemi, tabelle e testi di sintesi vari
	Schede del metodo di studio
	Racconti di vario genere

	Avvio all’ascolto di testi narrativi e descrittivi
	Interventi guidati sulle difficoltà dell’ascolto
	
	

	Per parlare
	
	
	

	Differenze fondamentali tra il parlato e lo scritto
	Ricostruire oralmente la struttura di una comunicazione orale
	Lettura ed esposizione orale di brani
	Argomenti di interesse

	Registri linguistici del parlato
	Comunicare oralmente con chiarezza e proprietà lessicale, attenendosi al tema, ai tempi e alle modalità richieste nelle diverse situazioni comunicative
	Lettura e discussione guidata
	Racconti di vario genere

	Strategie di memoria e tecniche di supporto al discorso orale
	Sostenere un colloquio parzialmente pianificato
	
	

	Per leggere
	
	
	

	Elementi caratterizzanti del testo narrativo (articolo di giornale, leggenda, mito….)
	Leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate
	Lettura ed esposizione orale di brani
	Fiabe, favole, miti

	Primi elementi caratterizzanti del testo poetico
	Leggere ad alta voce in modo espressivo
	Lettura e discussione guidata
	Epica classica

	Principali figure retoriche (similitudine, metafora …)
	Comprendere e interpretare in forma guidata e/o autonoma testi narrativi e descrittivi attivando le seguenti abilità:

- individuare informazioni ed elementi costitutivi dei testi;

- cogliere le principali intenzioni comunicative dell’autore; 

- cogliere informazioni provenienti da diversi elementi del testo (immagini, tabelle, indici, capitoli, grafici, didascalie…);
	
	Libro di narrativa

	Tecniche di lettura ad alta voce (semplici artifici retorici: pause, intonazioni…)
	
	
	Libri della biblioteca di classe

	Tecniche di lettura silenziosa e tecniche di miglioramento dell’efficacia, quali la sottolineatura e le note a margine
	
	
	

	Lettura come fonte di piacere e arricchimento personale
	Leggere in forma guidata testi poetici d’autore
	
	

	Per scrivere
	
	
	

	Caratteristiche testuali fondamentali dei testi narrativi e descrittivi
	Produrre testi scritti, a seconda degli scopi: espressivi, poetici, informativi, descrittivi
	Lezioni frontali e dialogate
	Descrizioni di persone, cose, animali e ambienti

	Riscrittura e manipolazione di un testo narrativo,m descrittivo, regolativo, espositivo, poetico (condensazioni, espansioni, riassunti, parafrasi…) 
	Svolgere progetti tematici (relazioni di ricerca, lavori di gruppo…)
	Temi e riassunti
	Argomenti di interesse

	Parti del discorso
	Manipolare racconti, sintetizzarli e ampliarli.
	Semplici cronache
	Testi narrativi di diversi autori

	
	Conoscere le principali relazioni tra significati
	Esercitazioni grammaticali
	

	
	Conoscere i principali meccanismi di derivazione per arricchire il lessico
	
	

	
	Riscrivere testi narrativi applicando trasformazioni quali:

- modificare l’ordine delle sequenze;

- eliminare o aggiungere personaggi;ù

- modificare gli ambienti;
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Utilizzare correttamente le parti del discorso studiate
	
	

	
	Usare consapevolmente strumenti di consultazione
	
	

	
	Usare creativamente il lessico
	
	


	STORIA

	Conoscenze
	Abilità
	METODOLOGIA
	CONTENUTI

	In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecnologico, culturale e religioso fatti, personaggi, eventi e istituzioni caratterizzanti:

- quadro generale del periodo precedente al Medioevo;

- Europa medievale fino all’anno Mille;

- la civiltà europea dopo il Mille e l’unificazione culturale e religiosa dell’Europa: le radici di una identità comune, pur nella diversità dei sistemi politici;

- la crisi della sintesi culturale, politica e sociale del Medioevo;

- norme e aspetti della vita sociale e istituzionale.
	Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare
	Lezioni frontali e dialogate
	Preistoria

	
	Costruire “quadri di civiltà” considerando gli aspetti fisico-geografico, sociale, economico, tecnologico, culturale e religioso
	Ricerche
	Civiltà fluviali (Egitto e Mesopotamia)

	
	Distinguere tra svolgimento storico, microstorie e storie settoriali o tematiche
	Schede riassuntive
	Fenici e Ebrei

	
	Scoprire specifiche radici storiche medievali e moderne nella realtà locale e regionale
	Film
	Creta e Grecia

	
	Approfondire le dimensioni e le risonanze locali di fenomeni ed eventi di interesse e oprata nazionale e sovranazionale
	Visite guidate
	I Romani

	
	Distinguere e selezionare i vari tipi di fonte storica, ricavare informazioni da una o più fonti
	
	Alto e Basso Medioevo

	
	
	
	L’Islam

	
	
	
	Il Mille e le innovazioni

	
	
	
	I Comuni e Federico II

	
	
	
	Dalle Signorie agli Stati nazionali


	GEOGRAFIA

	Conoscenze
	Abilità
	METODOLOGIE
	CONTENUTI

	Gli elementi fisici, economici, sociali, culturali, religiosi e politici dell’Italia e dell’Europa
	Orientamento e principali forme di rappresentazione grafica (ideogrammi, istogrammi, diagrammi a barre) e cartografica (carte fisiche, politiche, stradali, tematiche, topografiche e topologiche)
	Lezioni frontali e dialogate
	Vedi conoscenze

	
	Concetti principali di scala grafica e numerica, distanza itineraria, coordinate geografiche, latitudine, longitudine, fuso orario, densità di popolazione
	Schede e riassunti
	

	
	Caratteristiche fisico-antropiche dell’Italia e dell’Europa (in generale)
	Ricerche e visite guidate
	

	
	Carta mentale dell’Europa, con la distribuzione di alcuni Stati e città
	
	

	
	Le matrici dell’Unione Europea e le sue diverse forme istituzionali
	
	


Classe seconda

	ITALIANO

	Conoscenze
	Abilità
	METODOLOGIA
	CONTENUTI

	Per ascoltare

	Fornire tecniche di ascolto finalizzato e di ascolto attivo di testi orali complessi
	Cogliere attraverso l’ascolto attivo e finalizzato vari tipi di testo e il loro scopo
	Dibattito e lettura di testi
	Argomenti di interesse

	Conoscere le principali tecniche per prendere appunti
	Comprendere testi di uso quotidiano e riorganizzare le informazioni raccolte in appunti, schemi, tabelle, testi di sintesi vari
	Schede del metodo di studio
	Racconti di vario genere

	Avvio all’ascolto critico di testi narrativi, espositivi e descrittivi
	Interventi guidati delle difficoltà dell’ascolto
	
	

	Per parlare

	Differenze fondamentali tra il parlato e lo scritto
	Ricostruire oralmente la struttura di una comunicazione orale
	Lettura ed esposizione orale di brani
	Argomenti di vario  interesse

	Registri linguistici del parlato
	Comunicare oralmente con chiarezza e proprietà lessicale, attenendosi al tema, ai tempi e alle modalità richieste nelle diverse situazioni comunicative
	Lettura e discussione guidata
	Racconti di vario genere

	Strategie di memoria e tecniche di supporto al discorso orale (appunti, schemi, cartelloni e altro)
	Sostenere un colloquio parzialmente pianificato
	
	

	Analisi critica dei “luoghi comuni” e degli stereotipi linguistici
	
	
	

	Caratteristiche dei testi parlati più comuni (telegiornale, talk-show, pubblicità…)
	
	
	

	Per leggere

	Elementi caratterizzanti il testo narrativo letterario e non (diario, lettera, cronaca, articolo di giornale…)
	Leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate
	Lettura ed esposizione orale di brani
	Racconti gialli

	Elementi caratterizzanti il testo poetico
	Leggere ad alta voce in modo espressivo
	Lettura e discussione guidata
	Racconti di avventura

	Principali figure retoriche
	Comprendere e interpretare in forma guidata e/o  autonoma testi letterari e non (espositivi, narrativi, descrittivi, regolativi) attivando le seguenti abilità:

- individuare informazioni ed elementi costitutivi dei testi;

- individuare il punto di vista narrativo e descrittivo;

- comprendere le principali intenzioni comunicative dell’autore;

- cogliere informazioni provenienti da diversi elementi del testo (immagini, tabelle, indici, grafici, capitoli, didascalie..) 
	Lettura di libri della biblioteca di classe
	Racconti umoristici

	Tecniche di lettura ad alta voce (semplici artifici retorici: pause, intonazioni…)
	
	
	Brani tratti da diari

	Tecniche di lettura silenziosa e miglioramento dell’efficacia, quali la sottolineatura e le note a margine)
	
	
	Lettere

	Lettura come fonte di arricchimento e piacere personale
	
	
	Cenni di letteratura

	
	
	
	

	
	Leggere in forma guidata e/o autonoma testi poetici d’autore
	
	

	Per scrivere

	Caratteristiche testuali fondamentali dei testi d’uso, informativi, regolativi, espressivi, epistolari, descrittivi
	Produrre testi scritti, a seconda degli scopi e dei destinatari, espositivi, epistolari, espressivi,poetici, regolativi, informativi, testi d’uso
	Lettura ed esposizione orale di brani
	Racconti gialli

	Riscrittura e manipolazione di un testo narrativo, descrittivo, regolativi, espositivo, poetico (condensazioni, espansioni, introduzione di nuove parti, riassunto, parafrasi…)
	Svolgere progetti tematici (relazioni di ricerca, monografie frutto di lavori di gruppo) e produrre testi adeguati sulla base di un progetto stabilito (pianificazione, revisione, manipolazione)
	Lettura e discussione guidata
	Racconti di avventura

	Dalle parti del discorso all’analisi logica
	Compilare autonomamente una “scheda di lettura” ragionata per testi di vario tipo
	
	Racconti umoristici

	
	Manipolare racconti, ampliarli e e sintetizzarli
	
	Brani tratti da diari

	
	Riscrivere testi narrativi applicando trasformazioni qualI:

- modificare l’ordine delle sequenze;

- eliminare o aggiungere personaggi;

- modificare gli ambienti;
	
	Lettere

	
	Riconoscere e analizzare le funzioni logiche della frase semplice
	
	Temi

	
	Utilizzare tecniche di costruzione della frase semplice in base al profilo comunicativo
	
	

	
	Conoscere le principali relazioni tra significati
	
	

	
	Conoscere i principali meccanismi di derivazione per arricchire il lessico
	
	

	
	Applicare le regole grammaticali
	
	

	
	Usare consapevolmente strumenti di consultazione
	
	

	
	Usare creativamente il lessico
	
	

	
	Utilizzare tecniche di lettura metrica
	
	

	
	Individuare le caratteristiche fondamentali che collocano e spiegano storicamente un testo
	
	


	STORIA

	Conoscenze
	Abilità
	METODOLOGIA
	CONTENUTI

	In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecnologico, culturale e religioso fatti, personaggi, eventi e istituzioni caratterizzanti:

- la civiltà europea dopo il Mille e l’unificazione culturale e religiosa dell’Europa: le radici di una identità comune, pur nella diversità dei sistemi politici;

- la crisi della sintesi culturale, politica e sociale del Medioevo;

- Umanesimo e Rinascimento;

- la crisi dell’unità religiosa e la destabilizzazione del rapporto sociale;

- il Seicento e il Settecento: nuovi saperi e nuovi problemi; la nascita dell’idea di progresso e sue conseguenze;

- l’Illuminismo, la Rivoluzione americana e la Rivoluzione francese;

- Norme e aspetti della vita istituzionale e sociale


	Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare
	Lezioni frontali e dialogate
	Vedi conoscenze

	
	Costruire “quadri di civiltà” considerando gli aspetti fisico-geografico, sociale, economico, tecnologico, culturale e religioso
	Discussioni
	

	
	Comprendere aspetti essenziali della metodologia della ricerca storica e delle categorie di interpretazione storica
	Ricerche
	

	
	Distinguere tra svolgimento storico, microstorie e storie settoriali o tematiche
	Film
	

	
	Distinguere e selezionare vari tipi di fonte storica, ricavare informazioni da una o più fonti
	Visite guidate
	

	
	Utilizzare in modo pertinente gli aspetti essenziali della periodizzazione e organizzatori temporali tipo ciclo, congiuntura, accelerazione, stasi
	
	

	
	Utilizzare in funzione di ricostruzione storiografica testi letterari, epici, biografici
	
	

	
	Scoprire specifiche radici storiche medievali e moderne nella realtà locale e regionale
	
	

	
	Approfondire le dimensioni e le risonanze locali di fenomeni ed eventi di interesse e oprata nazionale e sovranazionale
	
	

	
	Identificare in una narrazione storica problemi cui rispondere adoperando gli strumenti della storiografia
	
	


	GEOGRAFIA
	
	
	

	Conoscenze
	Abilità
	METODOLOGIA
	CONTENUTI

	Gli elementi fisici, economici, sociali, culturali, religiosi e politici dell’Europa
	Orientamento e principali forme di rappresentazione grafica (ideogrammi, istogrammi, diagrammi a barre) e cartografica (carte fisiche, politiche, stradali, tematiche, topografiche e topologiche)
	Lezione frontale e dialogata
	Gli Stati europei

	
	Concetti principali di scala grafica e numerica, distanza itineraria, coordinate geografiche, latitudine, longitudine, fuso orario, densità di popolazione, sistema territoriale e antropofisico
	Discussioni
	La Cee

	
	Caratteristiche fisico-antropiche dell’Europa e di alcuni Stati che la compongono: aspetti fisici, socio-economici e culturali
	Ricerche
	

	
	Carta mentale dell’Europa con la distribuzione di alcuni Stati e città
	Visite guidate
	

	
	Le matrici dell’Unione Europea e le sue diverse forme istituzionali
	
	


Classe terza

	ITALIANO
	
	
	

	Conoscenze 
	Abilità
	METODOLOGIA
	CONTENUTI

	Per ascoltare

	Strategie di utilizzo degli elementi predittivi di un testo orale (contesto, titolo, collocazione…)
	Adottare le strategie di attenzione e comprensione a seconda della situazione comunicativa
	Dibattito e lettura di testi
	Argomenti di interesse

	Riconoscere anche a distanza di tempo gli appunti e utilizzarli
	Valutare la natura e l’attendibilità del messaggio ascoltato secondo il proprio punto di vista o quello degli altri
	Schede del metodo di studio
	Racconti di vario genere

	Avvio all’ascolto critico di testi narrativi, espositivi, descrittivi e argomentativi
	Sostenere tramite esempi il  proprio punto di vista o quello degli altri
	
	Testo argomentativo

	
	Primo approccio alla selezione di fonti ritenute occasione di arricchimento personale e culturale
	
	

	Per parlare

	Tecniche e strategie per argomentare
	Ricostruire oralmente la struttura argomentativi di una comunicazione orale
	Lettura ed esposizione orale di brani
	Argomenti di interesse

	Interventi critici mirati in situazioni scolastiche ed extrascolastiche
	Intervenire nelle discussioni usando argomentazioni per formulare o valicare ipotesi, per sostenere tesi e confutare tesi opposte a quella sostenuta; per giustificare, esprimere accordo o disaccordo, per fare proposte
	Lettura e discussione guidata
	Racconti di vario genere

	
	Descrivere, argomentando, il proprio progetto di vita e le scelte fatte per realizzarlo
	Memorizzazione
	Poesie dell’800 e del ’900

	
	Memorizzare testi in prosa e poesie
	
	

	Per leggere

	Elementi caratterizzanti il testo argomentativo
	Comprendere e interpretare autonomamente o con guida testi, non solo letterari, di tipologie diverse per:

- riconoscere le tesi esposte e l’opinione dell’autore;

- esplicitare le principali relazioni extra-testuali (rapporti con altri testi e con il contesto culturale);

- riflettere sulla tesi centrale di un testo ed esprimere semplici giudizi;

- dimostrare competenza nella sintesi
	Lettura ed esposizione orale di brani
	Brani tratti da diari

	Elementi caratterizzanti il testo letterario narrativo e argomentativo
	
	Lettura e discussione guidata
	Lettere

	Elementi caratterizzanti il testo poetico e l’intenzione comunicativa dell’autore
	
	Lettura di libri della biblioteca di classe
	Da Manzoni agli autori contemporanei

	Principali caratteristiche testuali di quotidiani
	
	
	Testi argomentativi

	Navigazione in una enciclopedia classica e in internet
	
	
	

	Per scrivere
	
	
	

	La struttura del testo argomentativo: gli elementi di cornice (tema, riferimento allo scopo e ai destinatari, informazioni sul contesto, fonti) e gli elementi che fanno parte del nucleo argomentativo (una tesi o un’opinione, un ragionamento che utilizzi le argomentazioni per confermare la tesi oppure per negarla)
	Scrivere testi argomentativi (tema, commento, recensione, intervista) su argomenti specifici usando un linguaggio oggettivo e un registro adeguato
	Lettura ed esposizione orale di brani
	Racconti e poesie di vario genere

	La manipolazione di testi narrativi letterari
	Scrivere testi “imitativi” dello stile di un autore, cogliendone le peculiarità più significative
	Lettura e discussione guidata
	Brani tratti da diari

	
	Scrivere testi per spiegare e argomentare le scelte orientative compiute
	
	Lettere

	
	Riconoscere e riprodurre le caratteristiche testuali delle più consuete tipologie di comunicazione scritta
	
	Testi argomentativi

	
	Organizzare testi anche in forma multimediale
	
	

	Per riflettere sulla lingua (grammatica, sintassi, lessico)

	Approfondimenti sulla struttura logica e comunicativa della frase semplice
	Saper utilizzare la frase semplice e complessa
	Lezioni frontali
	Analisi grammaticale

	Struttura logica e comunicativa della frase complessa (coordinazione e subordinazione)
	Comunicare con un lessico adeguato alla comunicazione
	Esercitazioni
	Analisi logica

	Approfondimenti sul lessico
	Utilizzare strumenti di consultazione per dare risposta ai propri dubbi linguistici
	
	Analisi del periodo

	Cenni sulla metrica
	Essere consapevole delle variabilità delle forme di comunicazione nel tempo e nello spazio geografico
	
	

	Cenni sulle principali tappe evolutive della lingua italiana
	Riconoscere le caratteristiche più significative di alcun9i importanti periodi della storia della lingua italiana
	
	


	STORIA

	Conoscenze
	Abilità
	METODOLOGIA
	CONTENUTI

	In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecnologico, culturale e religioso, fatti, personaggi, eventi e istituzioni caratterizzanti:

- Napoleone e l?Europa post-napoleonica;

- il collegamento tra cittadinanza, libertà, nazione: la costituzione dei principali Stati liberali dell’Ottocento;

- lo Stato nazionale italiano e il rapporto con le realtà regionali: il significato di simboli quali la bandiera tricolore, gli stemmi regionali, l’inno nazionale;

- l’Europa e il mondo negli ultimi decenni dell’800;

- i problemi dell’Italia unita;

- le ideologie come tentativi di dare significato al rapporto uomo-società-storia;

- la competizione tra Stati e le sue conseguenze;

- la Prima guerra mondiale;

- l’età delle masse e la fine della centralità europea;

- crisi e modificazione delle democrazie;

- i totalitarismi;

- la Seconda guerra mondiale;

- la nascita della Repubblica italiana;

- la “società del benessere” e la crisi degli anni ’70;

- il crollo del comunismo nei Paesi dell’est europeo;

- l’integrazione europea
	Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare
	Lezione frontale e dialogata
	Vedi conoscenze

	
	Utilizzare alcune fonti documentarie per verificarne la deformazione, volontaria o involontaria, soprattutto per quanto riguarda i mass-media
	Discussioni
	

	
	Costruire quadri di civiltà
	Ricerche
	

	
	Riconoscere somiglianze e differenze tra i fatti del passato e del presente
	Visite guidate
	

	
	Comprendere le notizie principali di un quotidiano o di un telegiornale
	
	

	
	Distinguere tra svolgimento storico, microstorie e storie settoriali o tematiche
	
	

	
	Approfondire le dimensioni e le risonanze locali di fenomeni ed eventi di interesse e portata nazionale e sovranazionale
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	GEOGRAFIA

	Conoscenze
	Abilità
	METODOLOGIA
	CONTENUTI

	Sviluppo umano, sviluppo sostenibile e processi di globalizzazione;
	Orientarsi e muoversi in situazione, utilizzando carte e piante, orari di mezzi pubblici, tabelle chilometriche
	Lezione frontale e dialogata
	Vedi conoscenze

	Modelli relativi all’organizzazione del territorio e ai principali temi e problemi del mondo
	Produrre schemi di sintesi e schizzi di carte mentali del mondo o di sue parti, carte tematiche,cartogrammi e grafici, utilizzando una simbologia convenzionale
	Discussioni
	I continenti

	Strumenti e metodi di rappresentazione dello spazio geografico
	Presentare un tema o problema del mondo di oggi utilizzando schemi di sintesi, carte di vario tipo, grafici, foto
	Ricerche
	

	Carta mentale del mondo, con la distribuzione delle terre emerse, di alcuni Stati e città, dei più significativi elementi fisici e delle grandi aree socioeconomiche e culturali
	Utilizzare informazioni quantitative relative a fatti e fenomeni geografici (dati su densità di popolazione, occupazione…) e ricavarne valutazioni di ordine qualitativo
	
	

	Caratteristiche degli ambienti extraeuropei e loro rapporto con le popolazioni che li abitano, analizzate per grandi aree culturali e geopolitiche
	Conoscere i tratti peculiari delle aree di povertà, analizzando e mettendo in relazione i fattori che le hanno determinate
	
	

	La diversa distribuzione del reddito del mondo: situazione economico-sociale, struttura occupazionale, distribuzione del reddito, indicatori di povertà e di ricchezza
	Leggere quotidiani e periodici, ascoltare e guardare notiziari, cogliendo nessi e relazioni e collocando geograficamente le informazioni e i fatti
	
	

	Analisi delle problematiche geo-antropiche contemporanee attraverso l’utilizzo di documenti e dati quantitativi e qualitativi, desunti da diverse fonti (testi specifici, stampa quotidiana e periodica, televisione, audiovisivi…)
	
	
	


MATEMATICA E SCIENZE NATURALI

	MATEMATICA BIENNIO



	Conoscenze
	Abilità

	Il numero

· Ripresa complessiva dei numeri interi e dell'aritmetica della Scuola Primaria:

-   operazioni con i numeri naturali;

-   i multipli e i divisori di un numero;

-   i numeri primi;

-   minimo comune multiplo, massimo comun divisore;

-   potenze di numeri naturali;

-   numeri interi relativi. 

· Approfondimento e ampliamento del concetto di numero:

-   la frazione come rapporto e come quoziente;

-   i numeri razionali;

-   rapporti, percentuali e proporzioni;

-   scrittura decimale dei numeri razionali;

-   operazioni tra numeri razionali;

-   confronto tra numeri razionali;

-   la radice quadrata come operazione inversa dell'elevamento al quadrato.
	· Risolvere problemi e calcolare semplici espressioni tra numeri interi me​diante l'uso delle quattro operazioni. 

· Elevare a potenza numeri naturali.

· Ricercare multipli e divisori di un numero; individuare multipli e divisori comuni a due o più numeri.

· Scomporre in fattori primi un numero naturale. 

· Leggere e scrivere numeri naturali e decimali in base dieci usando la no-tazione polinomiale e quella scientifica. 

· Riconoscere frazioni equivalenti.

· Confrontare numeri razionali e rappresentarli sulla retta numerica.

· Eseguire operazioni con i numeri razionali in forma decimale. 

· Eseguire semplici calcoli con numeri razionali usando metodi e strumen​ti diversi.

	Geometria

· Ripresa complessiva della Geometria piana e solida della Scuola Primaria.

-   Figure piane; proprietà caratteristiche di triangoli e quadrilateri,               poli​goni regolari.

-   Somma degli angoli di un triangolo e di un poligono.

-   Equiscomponibilità di semplici figure poligonali.

-   Teorema di Pitagora.

-   Nozione intuitiva di trasformazione geometrica: 

     traslazione, rotazio​ne e simmetria. 

· Rapporto tra grandezze.

· Omotetie, similitudini.
· Introduzione al concetto di sistema di riferimento: le coordinate cartesia​ne, il piano cartesiano.
	· Conoscere proprietà di figure piane e solide e classificare le figure sulla base di diversi criteri.

· Riconoscere figure uguali e descrivere le isometrie necessaria per portar​le a coincidere.

· Costruire figure isometriche con proprietà assegnate. 

· Utilizzare le trasformazioni per osservare, classificare ed argomentare proprietà delle figure.

· Risolvere problemi usando proprietà geometriche delle figure ricorren​do a modelli materiali e a semplici deduzioni e ad opportuni strumenti di rappresentazione (riga, squadra, compasso e, eventualmente, software di geometria).

· Riconoscere grandezze proporzionali in vari contesti; riprodurre in scala.
· Calcolare aree e perimetri di figure piane. 
· Riconoscere figure simili in vari contesti. 
· Costruire figure simili dato il rapportò di similitudine.
· Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti, figure.

	Misura

•  Le grandezze geometriche.

•   II sistema internazionale di misura.

Dati e previsioni

•  Fasi di un'indagine statistica.

•  Tabelle e grafici statistici.

•  Valori medi e campo di variazione.

•  Concetto di popolazione e di campione.

•  Probabilità di un evento: valutazione di probabilità in casi semplici
	· Esprimere le misure in unità di misura nel sistema internazionale, utiliz​zando le potenze del 10 e le cifre significative.

· Effettuare e stimare misure in modo diretto e indiretto.

· Valutare la significatività delle cifre del risultato di una data misura.

· Identificare un problema affrontabile con un'indagine statìstica, individuare la popolazione e le unità statistiche ad esso relative, formulare un que​stionario, raccogliere dati, organizzare gli stessi in tabelle di frequenze.

· Rappresentare graficamente e analizzare gli indici adeguati alle caratte​ristiche: la moda, se qualitativamente sconnessi; la mediana, se ordinabili; la media aritmetica e il campo di variazione, se quantitativi.

· Realizzare esempi di campione casuale e rappresentativo.

· Realizzare previsioni di probabilità in contesti semplici.

	Conoscenze:  aspetti storici connessi alla matematica.
Aspetti storici connessi con la matematica, ad esempio: sistemi di numerazione  nella storia, il metodo di Eratostene per la misura del raggio della Terra, i diversi valori di pi-greco nella geometria antica.

	Abilità: introduzione al pensiero razionale(da coordinare in maniera particolare con tutte le altre discipline nelle attività educative e didattiche unitarie promosse).
· Passare dal linguaggio comune al linguaggio specifico, comprendendo e usando un lessico adeguato al contesto.

· Comprendere il ruolo della definizione.

· Individuare regolarità in contesti e fenomeni osservati e produrre congetture relative all’interpretazione e spiegazione di osserva​zioni effettuate in diversi contesti.

· Analizzare criticamente le proprie congetture, comprendendo la necessità di verificarle in casi particolari e di argomentarle in modo adeguata

· Esprimere verbalmente in modo corretto i ragionamenti e le argomentazioni.               

· Riconoscere gli errori e la necessità di superarli positivamente. 

· Riconoscere situazioni problematiche, individuando i dati da cui partire e l'obiettivo da conseguire.

· Schematizzare anche in modi diversi la situazione di un problema, allo sco​po di elaborare in modo adeguato una possibile procedura risolutiva.

· Esporre chiaramente un procedimento risolutivo, evidenziando le azioni da compiere e il loro collegamento.

· Confrontare criticamente eventuali diversi procedimenti di soluzione.

	

	SCIENZE BIENNIO



	Conoscenze (Sapere)
	Abilità (Saper fare)

	· Come si muovono i corpi: velocità e traiettoria, accelerazione. 

· Le forze in situazioni statiche e come cause di variazioni del mo​to.

· La materia e gli stati di aggregazione

   Peso, massa, peso specifico

· Calore, temperatura e passaggi di stato

· Il galleggiamento; il principio di Archimede.

· Primo approccio alla chimica: acidi, basi e sali nell'esperienza or​dinaria come esempi di sostanze chimiche.

· Acqua, aria e suolo

· Caratteristiche dei suoli: loro origine e relazione con le sostanze chimiche presenti in essi. Cenno ai concimi.

· Cellule e organismi unicellulari e pluricellulari.

· Piante vascolari: ciclo vitale.

· Animali vertebrati ed invertebrati.

· Sistemi e apparati del corpo umano: 

· apparato motorio, 

· sistema circolatorio, 

· apparato respiratorio. 

· Ecosistema Terra; ambiente terrestre e marino.

· Ecosistemi locali: fattori e condizioni del loro equilibrio. 

· Concetti di habitat, popolazione, catena e rete alimentare


	· Rappresentare in diagrammi spazio/tempo diversi tipi di movi​mento; interpretare i diagrammi.

· Fare forza e deformare; osservare gli effetti del peso; trovare si​tuazioni di equilibri.

· Misurare forze (dinamometro, bilancia).

· Stimare il peso specifico di diversi materiali d'uso comune.

· Dare esempi tratti dall'esperienza quotidiana in cui si riconosce la differenza tra il temperatura e calore.

· Eseguire semplici reazioni chimiche (p.es. acidi e basi con alcuni metalli, carbonato di calcio,.. .saponi, dentifrici) e descriverle or​dinatamente.

· Illustrare praticamente l'importanza delle proporzioni fra le so​stanze chimiche che prendono parte ad una reazione (p.es. usan​do indicatori).

· Effettuare semplici esperimenti di caratterizzazione di terreni diversi.

· Riconoscere le piante più comuni in base a semi, radici, foglie, fio​ri e frutti. 

· Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività (nutri​mento, movimento, respirazione, ...).

· Individuare, spiegare e riproporre con semplici modelli che cosa accade nel movimento del corpo umano.

· Raccogliere dati sulla frequenza cardiaca e su quella respiratoria

· Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali e ve​getali in ambienti noti.

· Raccogliere informazioni sulle catene alimentari in ambienti no​ti.

· Collegare le caratteristiche dell'organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali


	MATEMATICA: obiettivi specifici di apprendimento per la CLASSE TERZA



	CONOSCENZE (sapere)
	ABILITA’ (saper fare)

	IL NUMERO

· Gli insiemi numerici e le proprietà delle operazioni.

· Allineamenti decimali e, periodici e non, esempi di numeri irrazionali.

· Ordine di grandezza, approssimazione, errore, uso consapevole degli strumenti di calcolo. 

· Scrittura formale delle proprietà delle operazioni e uso delle lettere come generalizzazione dei numeri in casi semplici.

· Elementi fondamentali di calcolo algebrico. 

· Semplici equazioni di primo grado.

LE RELAZIONI 

· Alcune relazioni significative (essere uguale a, essere multiplo di, essere maggiore di, essere parallelo o perpendicolare a, …).

· Funzioni: tabulazioni e grafici. Funzioni del tipo 
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 e loro rappresentazione grafica.

· Semplici modelli di fatti sperimentali e di leggi matematiche.

GEOMETRIA

· Ripasso similitudine. Teoremi di Euclide.
· Approfondimento: poligoni iscritti e circoscritti ad una circonferenza, area di poligoni regolari.
· Lunghezza della circonferenza e area del cerchio.

· Significato di 
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 e cenni storici ad esso relativi.

· Calcolo dei volumi dei principali solidi e calcolo delle aree delle loro superfici (cubo, parallelepipedo, piramide, cono, cilindro, sfera).

DATI E PREVISIONI

· Raccolta di dati relativi a grandezze continue: costruzione degli intervalli di ampiezza uguale o diversa.

· Istogramma di frequenze. 

· Frequenze relative, percentuali, cumulate.

· Fonti ufficiali dei dati: loro utilizzo.

· Probabilità di un evento: valutazione di probabilità in casi semplici.

· Comprendere in modo adeguato le varie concezioni di probabilità: classica, frequentista, e soggettiva.

INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE (da coordinare in maniera particolare con tutte le altre discipline nelle attività educative e didattiche unitarie promosse)

· Intuizione della nozione di insieme e introduzione delle operazioni elementari tra essi.

· Dal linguaggio naturale al linguaggio formale: le proposizioni e l'introduzione dei connettivi logici non, et, vel.

	· Riconoscere i vari insiemi numerici con le loro proprietà formali e operare in essi.

· Effettuare semplici sequenze di calcoli approssimati

· Rappresentare con lettere le principali proprietà delle operazioni.

· Esplorare situazioni modellizzabili con semplici equazioni; risolvere equazioni in casi semplici.

· In contesti vari, individuare descrivere e costruire relazioni significative: riconoscere analogie e differenze.

· Utilizzare le lettere per esprimere in forma generale semplici proprietà e regolarità (numeriche, geometriche, fisiche, …).

· Riconoscere in fatti e fenomeni relazioni tra grandezze.

· Usare coordinate cartesiane, diagrammi, tabelle per rappresentare relazioni e funzioni.

· Calcolare lunghezze di circonferenze e area di cerchi.

· Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da una rappresentazione bidimensionale e viceversa, rappresentare su un piano una figura solida.

· Risolvere problemi usando proprietà geometriche delle figure ricorrendo a modelli materiali e a semplici deduzioni e ad opportuni strumenti di rappresentazione (riga, squadra, compasso e, eventualmente, software di geometria).

· Calcolare i volumi e le aree delle superfici delle principali figure solide.

· Costruire istogrammi e leggerli.

· Riconoscere grafici errati e correggerli, se possibile. Ricavare informazioni da raccolte di dati e grafici di varie fonti.

· Utilizzare strumenti informatici per organizzare e rappresentare dati.

· Calcolare frequenze relative, percentuali e cumulate e darvi significato.

· Utilizzare frequenze relative, percentuali e cumulate, per attuare confronti tra raccolte di dati.

· Realizzare esempi di campione casuale e rappresentativo 

· Realizzare previsioni di probabilità in casi semplici

· Comprendere quando e come utilizzare le diverse misure di probabilità (classica, frequentista, soggettiva).

· Utilizzare diversi procedimenti logici: induzione e generalizzazione, deduzione, funzione di esempi e controesempi.

· Giustificare in modo adeguato enunciazioni, distinguendo tra affermazioni indotte, dall’osservazione, intuite ed ipotizzate, argomentate e dimostrate.

· Documentare i procedimenti scelti e applicati nella risoluzione dei problemi.

· Valutare criticamente le diverse strategie risolutive di un problema.




	SCIENZE: Obiettivi specifici di apprendimento per la CLASSE TERZA



	CONOSCENZE (sapere)
	ABILITA’ (saper fare)

	· Ripasso: Come si muovono i corpi: velocità e traiettoria, accelerazione. 

Introduzione ai principi della meccanica con semplici esperimenti illustrativi.

· Flusso di liquidi: velocità dell’acqua e portata di un canale o di una tubatura.

· Differenza fra temperatura e calore. Il termometro.

· Lavoro e energia

· Elettricità: concetti di carica e corrente elettrica.

· Il magnetismo; la calamita, i poli magnetici terrestri, la bussola.

· Onde elettro magnetiche e trasmissione dei segnali radio.

· Il sole e il sistema solare: dalle osservazioni degli antichi alle ipotesi della scienza contemporanea.

· Principali movimenti della terra: rotazione, rivoluzione; il giorno e la notte, le stagioni.

· Il globo terracqueo: dimensioni, struttura.

· Principali tipi di rocce (magmatiche, sedimentarie, e metamorfiche) attraverso i loro caratteri macroscopici.  

· La funzione nutritiva: gli alimenti e i loro componenti, controllo dell’alimentazione, sostanze dannose.

· Sistema nervoso nell’organismo umano ed effetti di psicofarmaci, sostanze stupefacenti od eccitanti.

· Notizie generali sulla riproduzione ei viventi e sulla genetica.

· Malattie che si trasmettono per via sessuale.

· La riproduzione nell’uomo: sua specificità, specie per quanto riguarda l’allevamento della prole.
	· Raccogliere dati da prove sperimentali (misure di tempi, spazi, velocità); rappresentare graficamente e interpretare i dati raccolti.

· Determinare la temperatura di fusione del ghiaccio e di ebollizione dell’acqua.

· Effettuare esperimenti che permettono di distinguere temperatura e calore. 

· Dimostrare sperimentalmente l’esistenza di cariche elettriche e la differenza tra conduttori e isolanti.

· Effettuare esperimenti con calamite e limatura di ferro. 

· Descrivere i principali moti della terra e le loro conseguenze.

· Mostrare come il moto apparente del sole permetta di individuare le stagioni, la latitudine, l’ora del giorno: la meridiana.

· Attribuire il nome ai diversi tipi di rocce in base alle loro caratteristiche e alla loro origine.

· Classificare gli alimenti in base ai loro principi alimentari.

· Valutare l’equilibrio della propria alimentazione e fare un esame del proprio stile di vita alimentare.

· Spiegare perché i farmaci in particolare gli anabolizzanti e gli psicofarmaci, vanno assunti solo in caso di necessità e con il consiglio del medico.

· Spiegare perché e in che modo l’uso di sostanze stupefacenti, dell’alcool e del fumo nuoce gravemente alla salute.

· Confrontare i cicli riproduttivi di piante e animali invertebrati e vertebrati.


LINGUA INGLESE

Classe prima

	Conoscenze
	Abilità

	Chiedere e dare informazioni personali e  familiari;

esprimere capacità / incapacità;

chiedere e dire che cosa si fa di solito;

invitare, accettare e rifiutare
	Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate

	Tempi del presente;

modali; can, must;

aggettivi qualificativi, predicativi;

avverbi di qualità e modo;

preposizioni di tempo e luogo;

pronomi personali;

aggettivi e pronomi possessivi;

aggettivi indefiniti
	Scrivere messaggi e brevi lettere;

descrivere con semplici frasi di senso compiuto la propria famiglia e i propri vissuti;

produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari

	
	

	Esprimere bisogni elementari, obbligo e divieto;

chiedere e dare informazioni / spiegazioni;

chiedere e dire il significato di…;

esprimere consenso, disaccordo
	Scrivere appunti, messaggi e brevi lettere;

descrivere con semplici frasi di senso compiuto esperienze familiari

	Approfondimenti su aspetti della cultura anglosassone: tradizioni e festività
	Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone e operare confronti con la propria


Classe seconda

	Conoscenze
	Abilità

	Chiedere e dare informazioni su esperienze future;

chiedere e dire che cosa si ha intenzione di fare, fare previsioni, parlare di azioni programmate
	Interagire in scambi dialogici che trattano argomenti futuri dando e chiedendo informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate;

	Tempi del futuro;

verbi  modali: may;

preposizioni di tempo
	Parlare delle proprie intenzioni e progetti;

fare previsioni

	
	

	Chiedere e dare informazioni su esperienze del passato;

esprimere capacità / incapacità;

chiedere e dire che cosa si sta facendo e cosa si fa di solito;

chiedere e dire che cosa si è fatto
	Interagire in scambi dialogici relativi all’esperienza passata, dando e chiedendo informazioni;

scrivere lettere;

	Past simple;

verbi modali: can, could; must, have to, had to;

avverbi di quantità e modo;

preposizioni di tempo e luogo;

aggettivi e pronomi indefiniti;

aggettivo nei vari gradi
	Narrare al passato la propria e l’altrui esperienza


Classe terza

	Conoscenze 
	Abilità

	Chiedere e parlare di avvenimenti presenti, passati e futuri e di intenzioni
	Interagire in brevi conversazioni concernenti situazioni di vita quotidiana e argomenti familiari

	Esprimere stati d’animo, desideri, opinioni e fare scelte;

dare consigli e persuadere
	Scrivere messaggi e lettere motivando opinioni e scelte

	Formulare ipotesi ed esprimere probabilità;

descrivere sequenze di azioni
	Individuare le informazioni principali di un testo orale

	Pronomi relativi;

tempi del futuro;

past simple (consolidamento);

present perfect;

periodo ipotetico;

past continuous;

forma passiva
	Comprendere un semplice brano scritto, individuando l’argomento e le informazioni specifiche

	Lessico: ampliamento degli ambiti lessicali relativi alla sfera personale e sociale
	Descrivere e presentare oralmente persone, situazioni di vita ed esperienze

	
	Produrre un testo scritto usando un registro adeguato

	
	Relazionare sulle caratteristiche fondamentali di alcuni aspetti della civiltà anglosassone, confrontandola con la propria


IL PIANO DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Per quanto riguarda le operazioni di programmazione, di verifica e di valutazione della classe, il  Consiglio di classe  si è costituito  una serie di punti di riferimento e di confronto che permette un utile svolgimento delle attività  educative e didattiche.

La programmazione del Consiglio di classe tiene conto dei seguenti criteri:

· situazione di partenza (composizione, fasce di livello, grado di socializzazione, comportamento, 

partecipazione, interessi, impegno, autonomia, metodo di lavoro, casi particolari, bisogni educativi emersi con particolare riferimento agli alunni in situazione di handicap);

· obiettivi educativi generali;

· obiettivi didattici trasversali;

· attività di consolidamento;

· attività di recupero (individualizzato, a piccoli gruppi, a classi aperte…);

· progetti (orientamento, informatica, educazione alla salute, educazione stradale, raccordo elementare media, raccordo media/superiore, L 1+ L 2+ L 3);

· metodologie e strumenti comuni per il conseguimento degli obiettivi educativi generali e didattici trasversali;

· verifica: modalità e strumenti;

· visite culturali e viaggi d’istruzione;

· rapporti scuola – famiglia.

IL PIANO DI LAVORO DEGLI INSEGNANTI 

Ogni insegnante si attiene con precisione al seguente modello per quanto riguarda la Programmazione di materia:
· analisi della situazione di partenza (attenzione, motivazione, impegno, livello di preparazione culturale, sintesi dei bisogni emersi, esiti delle prove d’ingresso);

· obiettivi formativi;

· obiettivi specifici di apprendimento;

· contenuti delle attività di consolidamento;

· contenuti delle attività do recupero (individualizzato, a piccoli gruppi, a classi aperte, ...);

· contributi della disciplina ai progetti del consiglio di classe (orientamento, informatica, educazione alla salute, educazione stradale, raccordo elementare / media, raccordo media / superiore, L 1+L 2+L3…);

· metodi e strumenti;

· verifica: modalità e strumenti;

· visite d’istruzione attinenti alla disciplina;

· piano di lavoro delle compresenze nel tempo prolungato (obiettivi, metodi, contenuti, modalità e strumenti di verifica);

· piano di lavoro dei laboratori (obiettivi, metodi, contenuti, modalità e strumenti di verifica);

· piano di lavoro di altre attività come attività alternative alla religione cattolica, ecc. (obiettivi, metodi, contenuti, modalità e strumenti di verifica).
10. SOSTEGNO E SVANTAGGIO

Il nostro istituto comprensivo ritiene che l'integrazione dell'alunno diversamente abile sia l'obiettivo principale da raggiungere assieme allo sviluppo dell'autonomia e dell'apprendimento.

A tal fine, e per meglio realizzare il Progetto Educativo Individualizzato d'Istituto da cui discendono tutte le iniziative, si attua un processo che prevede le seguenti modalità operative:

1.- individuazione del livello di partenza;

2.- valutazione approfondita per esaminare gli aspetti generali, le potenzialità e i livelli di approfondimento;

3.- stesura di un'organica ed individualizzata programmazione.

Le educatrici, fornite dall'Amministrazione comunale e dalla Provincia nel caso di alunni con deficit sensoriali, sostituiscono ed integrano gli interventi degli insegnanti di sostegno. Gli interventi delle suddette nelle classi interessate sono in piena armonia con le programmazioni dei docenti titolari.

E' istituito un Gruppo di lavoro per l'handicap a livello d'Istituto, costituito dal Preside,  dagli insegnanti di sostegno, da alcuni insegnanti curriculari, da genitori degli alunni e da operatori socio-sanitari, con funzioni di programmazione del Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.).

Il Progetto Educativo Personalizzato (P.E.P.) sarà realizzato dal docente di sostegno, in collaborazione con il consiglio di classe.

L'Istituto è in possesso di numerosi sussidi didattici e librari.

11. PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA)

L’Istituto Comprensivo di via Cialdini prevede un protocollo di accoglienza per l’inserimento degli alunni che presentano Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA).

Il Protocollo fa riferimento a quanto stabilito dalle “Nuove norme in materia di disturbi specifici dell’apprendimento” (testo del DDL approvato in sede deliberante dalla Commissione Cultura del Senato il 19/05/2009 e DPR 122 del 22/06/2009, art. 10 “valutazione degli alunni con DSA”) e tiene conto della nuova legge sui disturbi specifici di apprendimento (Legge 8 ottobre 2010 n. 70). Questo Protocollo è volto a:

· garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni;

· favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell’apprendimento, agevolando la piena integrazione, sociale e culturale;

· ridurre i disagi formativi ed emozionali;

· assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità;

· adottare forme di verifica e di valutazione adeguate;

· sensibilizzare e preparare gli insegnanti ed i genitori nei confronti delle problematiche legate ai DSA;
Tale protocollo costituisce uno strumento di lavoro e pertanto è integrato e rivisitato periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate.

Il Protocollo di accoglienza prevede l’attuazione di alcune fasi:

· 1. Iscrizione dell’alunno e acquisizione della segnalazione specialistica;

· 2. Prima accoglienza e colloquio preliminare dei genitori degli alunni affetti da DSA con il Dirigente Scolastico e con il referente DSA per la raccolta elle informazioni;

· 3. Accordo tra i docenti e il referente DSA per la predisposizione del Piano Didattico Personalizzato (nel Consiglio di Classe di ottobre);

· 4. Stesura finale e sottoscrizione del documento da parte dei docenti, dei genitori dello studente e dello specialista;

Il Piano Didattico Personalizzato deve contenere e sviluppare i seguenti punti:

· descrizione del profilo didattico / cognitivo dello studente, con allegata certificazione redatta dallo specialista;

· strategie per lo studio – strumenti utilizzati;

· strategie metodologiche e didattiche adottate;

· strumenti compensativi e dispensativi;

· criteri e modalità di verifica e valutazione;

· assegnazione dei compiti a casa e rapporti con la famiglia

12. FARE SCUOLA PER PROGETTI

Che cos’è un progetto 

Il collegio dei docenti intende superare l’impostazione didattica tradizionale, che considera l’intelligenza linguistica e logica come preminente rispetto alle altre. Avverte l’esigenza di trovare modalità opportune per concretizzare le nuove teorie sulle intelligenze multiple, che puntano all’utilizzo di linguaggi diversi: corporeo, musicale, informatico, espressivo, manipolativo, logico, verbale, ecc.

L’ambito in cui sperimentare questo nuovo modo di fare scuola è quello dei progetti.

Ma che cos’è un progetto?

Con la parola progetto si definisce un’attività intenzionale e pianificata diretta a raggiungere, attraverso una serie complessa di attività specifiche, un risultato concreto, valido in sé e verificabile.

In particolare, un progetto deve:

· essere finalizzato al raggiungimento di un risultato definito a priori;

· impegnare gli studenti in attività didattiche di vario genere (prendere decisioni, raccogliere informazioni, analizzare, avanzare proposte, realizzare oggetti…);

· non essere interamente imposto, ma scelto dagli alunni tra una gamma di possibilità;

· attribuire all’insegnante un ruolo non prescrittivo, ma di consulenza e collaborazione;

· avere uno specifico spazio curricolare, pur senza una scansione rigida;

· essere trasversale a più discipline;

· mettere, quando è possibile, in rapporto diretto la scuola con esperti esterni e con la realtà territoriale.

Un progetto, di conseguenza, occupa uno spazio molto importante nel curricolo, proprio perché: 

· contribuisce all’approfondimento di temi già preventivati nella programmazione didattica disciplinare, oppure consente l’introduzione di nuovi temi;

· permette l’adozione di metodi di lavoro non usuali;

· consente l’elaborazione di una nuova didattica (didattica modulare);
· sviluppa la capacità di lavorare in gruppo;

· sviluppa la problematizzazione degli argomenti e le capacità critiche.

A livello più propriamente didattico-educativo, un progetto fa leva sulle motivazioni dei ragazzi, perché ne richiede la partecipazione diretta, sia nella fase della progettazione che in quella della realizzazione del prodotto.

Programmazione dei progetti

Nella programmazione di un progetto, tutti i Consigli di classe seguono le stesse modalità di percorso, ormai codificate dalla pratica didattica. In  particolare, essi devono:

· individuare le finalità;

· definire gli obiettivi;

· proporre una metodologia adatta all’argomento;

· precisare i contenuti proposti;

· indicare con precisione  tempi, costi, interventi esterni, ecc.

La realizzazione di un progetto presuppone, da parte del Consiglio di classe, una notevole capacità organizzativa e, di conseguenza, anche un carico di lavoro superiore a quello della programmazione ordinaria.

Nella programmazione di un progetto, infatti, esso è chiamato a discutere una proposta, sulla base delle effettive caratteristiche della classe cui è indirizzata, tenendo conto sia delle scelte di programma disciplinare (contenuti minimi) sia dei risultati complessivi attesi.

Il lavoro svolto dagli alunni viene valutato sia in itinere sia con prove sommative. I risultati ottenuti entrano a pieno titolo nella valutazione complessiva finale.

A - PROGETTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

RACCORDO ASILO NIDO – SCUOLA DELL’INFANZIA
Il raccordo tra asilo nido e scuola dell’infanzia nasce dall’intenzione di attuare una collaborazione tra gli organi presenti sul territorio e dalla volontà di assicurare la continuità educativa tra le istituzioni. 

A partire dall’a.s. 2002/2003, sono stati stesi una serie di obiettivi al fine di incoraggiare la cooperazione tra insegnanti di scuola dell’infanzia ed educatori del nido. 

Per mantenere il più possibile una coerenza negli stili educativi da entrambe le parti, si è proposto di realizzare progetti comuni fruendo delle proprie risorse umane, culturali e didattiche. La commissione ha come principale obiettivo quello di avviare i bambini che frequentano l’asilo ad una conoscenza dell’ambiente della scuola, sottolineandone analogie e differenze, facilitando l’inserimento dei nuovi iscritti e promuovendo la socializzazione tra i bambini delle due strutture. 

Il lavoro sino ad ora svolto ha dato risultati davvero positivi, sia per quanto riguarda il coinvolgimento delle strutture che relativamente al gradimento da parte dei bambini e delle loro famiglie.

La scuola dell’infanzia, pertanto, intende riproporre lo stesso ogni  anno scolastico.

Il progetto prevede un incontro preliminare con i referenti dei nidi (che avverrà dopo la pubblicazione della lista degli ammessi e di quella d’attesa) e due giornate dedicate all’incontro e allo scambio (possibilmente nel mese di giugno).

Le attività, che avranno come protagonisti gli iscritti alla  nostra Scuola, si svolgeranno presso la Scuola dell’Infanzia “Garibaldi”, coinvolgendo alcune sezioni (il numero delle classi coinvolte varierà a seconda del numero di partecipanti). 

Le giornate si articoleranno in questo modo:

· Primo giorno: esplorazione degli spazi predisposti per il gioco libero (saloni attrezzati con tricicli, trenini e materiale ludico); accoglienza e merenda nelle classi coinvolte; attività manipolative (giochi di travasi con farina gialla,riso e fagioli). 

· Secondo giorno: attività grafico – espressive volte alla preparazione di cornici  portafoto realizzate dai bambini dei nidi in collaborazione con quelli della scuola dell’infanzia utilizzando gli stessi materiali del gioco dell’incontro precedente (farina, riso e fagioli). L’oggetto preparato sarà completato con la foto di ognuno e portato a casa in ricordo dell’esperienza vissuta. Un’etichetta colorata con la scritta “Un piccolo capolavoro realizzato con i nuovi amici della Scuola dell’Infanzia Garibaldi – PROGETTO RACCORDO” verrà applicata su ogni portafoto, come sintetica spiegazione ai genitori del lavoro svolto.

La commissione si riunirà dopo la pubblicazione delle liste al fine di stendere gli inviti da inviare ai nidi presenti sul territorio.

RACCORDO SCUOLA DELL’INFANZIA - ELEMENTARE

La Commissione continuità fra la Scuola dell’infanzia e le Elementari prevede la collaborazione tra le insegnanti  delle scuole elementari e delle scuole materne statali e non, al fine di tutelare l’identità culturale del bambino attraverso l’individuazione di uno stile educativo comune, soprattutto nel passaggio al grado successivo.

Di anno in anno, questa Commissione proporrà nuovi Progetti.

PROGETTO LINGUA STRANIERA

· CONTESTO: Il progetto è destinato ai bambini dell'ultimo anno della scuola materna. I bambini saranno suddivisi in gruppi di 14 membri. L'intervento sarà di un'ora settimanale.
· BISOGNI: L'introduzione della lingua inglese tende a rispondere alle necessità di avvicinare i bambini nel modo più naturale possibile alla lingua facendo perno sulla malleabilità e disponibilità intellettiva.
· OBIETTIVI: Offrire a bambini di quest'età l'opportunità di cominciare ad imparare la lingua divertendosi a partire dalle loro esperienze.

· RISORSE PROFESSIONALI: Insegnante madre lingua specializzata nell'insegnamento della lingua inglese agli stranieri. E' coinvolta da anni in esperienze di insegnamento nella scuola materna.

· ORGANIZZAZIONE DELL'INSEGNAMENTO: I bambini saranno coinvolti per un'ora alla settimana nello studio della nuova lingua. Le lezioni verteranno su una ben programmata unità didattica da parte dell'insegnante. Ogni lezione sarà accuratamente programmata in modo da includere una serie di procedimenti didattici essenziali e corrispondenti ai vari momenti dell'apprendimento.

SPETTACOLI TEATRALI

Vengono proposti a tutti i bambini della scuola materna spettacoli teatrali scelti dalle educatrici e realizzati da compagnie specializzate rispondenti all'età dei piccoli spettatori principalmente per favorire e facilitare la crescita affettiva, cognitiva ed espressiva dei bambini stessi.

PROGETTO SCUOLA SICURA

· FINALITA’: Educare i futuri cittadini ad un comportamento corretto e responsabile in ogni situazione.

· OBIETTIVI: Acquisire un atteggiamento idoneo nell’affrontare un pericolo, tale, cioè, da non recare danno a sé e agli altri. Prendere coscienza di due parole chiave: “previsione" e "prevenzione”.

· METODOLOGIA: Simulare un’evacuazione dell’Istituto in caso di terremoto o incendio. La simulazione, per la sua valenza di carattere formativo, legato all’operatività, alla comprensione dei meccanismi, alla capacità di gestire gradualmente le reazioni emotive, il panico, la sorpresa, fino al giungere, nel corso del tempo ad esercitare su di sé il massimo autocontrollo.

· CONTENUTI: Analisi dell’ambiente, dei rischi, delle risorse, delle procedure.

· ORGANIZZAZIONE: Destinatari: tutte le sezioni. Animatori: tutto il personale della scuola. Tempi: la simulazione è effettuata due volte l’anno.

PROGETTO PSICOMOTORIO

· FINALITA': Facilitare nei bambini i processi di comunicazione, creatività e operatività.

· OBIETTIVI: La comunicazione intesa come capacità di esprimersi. La creatività intesa come capacità di utilizzare le proprie risorse dinamiche, espressive e gestuali in modo originale e creativo. La conoscenza intesa come appropriazione progressiva della realtà delle relazioni spazio-temporali e oggettuali.

· METODOLOGIA E STRUMENTI: All'interno di ogni lezione si prevede un processo pedagogico in cui il bambino sperimenta i differenti luoghi e materiali predisposti secondo un itinerario che riproduce il modello naturale e consueto dei processi di conoscenza come azione, emozione, trasformazione e rappresentazione.

· DESTINATARI: Il progetto è destinato a tutti i bambini dell'ultimo anno di scuola materna.

PROGETTO DI LABORATORIO MUSICALE

· FINALITA': Introdurre il bambino alla comprensione del mondo sonoro e del linguaggio musicale, rendendolo capace di servirsi del linguaggio musicale.

· OBIETTIVI: Sviluppare l'attenzione, la percezione e l'orientamento, ma anche la concentrazione, la codificazione, la decodificazione e le capacità imitative e logiche. Educare all'ascolto.

· METODOLOGIA E STRUMENTI: Gli obiettivi saranno perseguiti mediante esercizi su parametri del suono, ritmo e movimento, educazione della voce. Uso di strumenti didattici a percussione. Ascolto di semplici brani musicale.

· DESTINATARI: Il Progetto è destinato a tutti i bambini del penultimo anno di scuola materna.

PROGETTO PER ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISAGIO E STRANIERI

FINALITA’: Sostegno per l’integrazione scolastica per alunni in situazione di disagio sociale e/o scolastico, e per alunni stranieri.

OBIETTIVI: Si intendono sviluppare le capacità relazionali di socializzazione e di realizzazione personale, raggiungere gli obiettivi didattici che ci si prefigge, prevenire comportamenti a rischio, gestire e contenere gravi problemi relazionali, incrementare l’autonomia personale.

METOLOGIE E STRUMENTI: Si prevedono interventi che favoriranno la socializzazione, la discussione e il confronto su comportamenti a rischio, il potenziamento di autonomia personale; per gli interventi su alunni con DSA, si prevedono attività di laboratorio per il recupero delle abilità di letto-scrittura, per il rinforzo delle competenze di analisi e comprensione del testo e per il rinforzo delle abilità matematiche; per gli alunni stranieri interventi di consolidamento della padronanza della lingua italiana e per favorire  un approccio multiculturale in classe, ma anche sul rinforzo delle capacità relazionali.

DESTINATARI: Alunni con situazioni di disagio sociale e scolastico, con disturbi specifici dell’apprendimento, stranieri.

B - PROGETTI DELLA SCUOLA PRIMARIA

Per la realizzazione di iniziative culturali pregnanti si tiene conto dell’opportunità di migliorare e integrare la didattica in funzione delle profonde modificazioni culturali, scientifiche e tecnologiche, che riguardano la società in cui viviamo. E’ quindi indispensabile procedere costantemente per offrire a tutti  la possibilità di aggiornare saperi e  metodi.

Gli obiettivi considerati imprescindibili per un'efficace progettualità per un maggior arricchimento culturale per i ragazzi sono i seguenti:
· avvicinare alunni e  insegnanti  alle realtà culturali che ogni individuo vive anche al di fuori dell’ambiente scolastico considerando le interazioni tra parola, orale e scritta, immagini, suoni, tecnologia e scienza;

· favorire collegamenti tra le classi di alunni e i loro insegnanti con altre forme culturali tese o al miglioramento degli apprendimenti delle materie curricolari o alla conoscenza di altri ambiti culturali;

· introdurre in modo più costante l’approccio alle nuove tecnologie, realizzando o completando laboratori già in fase d’installazione.

ATTIVITA’ LABORATORIALI – CLASSI III – IV - V

SCUOLA PRIMARIA STATALE “S. GIORGIO” – ANNO SCOLASTICO 2011/2012
	CLASSI


	LABORATORI
	GIORNO

	III A – II B – III C
	· INFORMATICA

· INGLESE

· ARTISTICO

· CREATIVO/MANIPOLATIVO


	MARTEDI’ 

10.45/12.30

	IV A – IV B – IV C
	· INFORMATICA

· INGLESE

· ARTISTICO

· CINEFORUM


	VENERDI’ 

10.45/12.30

	V A – V B – V C
	· INFORMATICA

· INGLESE

· ARTISTICO

· CREATIVO


	MERCOLEDI’ 10.45/12.30


LABORATORIO DI PSICOMOTRICITA'

OBIETTIVO GENERALE

· Maturazione dello schema corporeo affinché il bambino possegga in ogni momento l'immagine di sé, cioè la conoscenza della forma assunta staticamente o in movimento dal proprio corpo e ciò anche in relazione agli altri e alle cose del mondo esterno. E' un progetto per il potenziamento della consapevolezza dell'unità corporea quale base per lo sviluppo di capacità cognitive spazio-temporali.

DESTINATARI

· Gli alunni della classi prime e seconde della primaria.

INCONTRI

· Due incontri settimanali di due ore per classe.

RESPONSABILE DEL PROGETTO: associazione sportiva S.I.R.E. di Desio

PROGETTO DI ATTIVITA' MOTORIE E SPORTIVE

· FINALITA': Acquisire un'educazione al movimento attraverso attività corporee che permettano al bambino di poter esplorare l'ambiente e di costruirsi esperienze spazio-temporali, sotto la guida di insegnanti qualificati.

· OBIETTIVI: Avvicinare i bambini ad uno sport per imparare l'attività e/o perfezionare le tecniche già acquisite.

· DESTINATARI: le classi terze frequenteranno un corso di karate; le classi quarte e quinte frequenteranno corsi di pallamano – pallavolo – baseball;

· ORGANIZZAZIONE: I corsi si terranno nel periodo compreso tra novembre e maggio.

Si veda, a questo proposito, la tabella riportata di seguito, che riassume le attività sportive in tutte le classi.

ORARIO PALESTRA – Plesso “S. Giorgio” – 

anno scolastico 2011/2012
	
	LUNEDÌ
	MARTEDÌ
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ



	08.30/09.30
	V A
	IV B
	II C

psicomotricità 
	
	I A

psicomotricità 

	09.30/10.30
	III B
	
	II B 

psicomotricità 
	
	I B

psicomotricità 

	10.30/11.30
	III A
	
	II A 

psicomotricità 
	IV C
	I C

psicomotricità 

	11.30/12.30
	III C
	V B
	IV A
	V C
	

	12.30/14.00
	mensa
	mensa
	mensa
	mensa
	mensa



	14.00/14.50
	IV C

Pallavolo

pallamano

baseball
	III C

karate


	V C

pallamano 

baseball

pallavolo
	I A

psicomotricità 
	II A

psicomotricità 

	14.50/15.40
	IV A

pallavolo

pallamano

baseball
	III B

karate


	V A

pallamano

baseball

pallavolo
	I B 

psicomotricità 
	II B

psicomotricità 

	15.40/16.30
	IV B

Pallavolo

pallamano

baseball
	III A

karate


	V B

Pallamano

 baseball

pallavolo
	I C 

psicomotricità


	II C

psicomotricità 


PROGETTO MUSICALE:  IO CRESCO CON LA MUSICA

· FINALITA': Introdurre il bambino alla comprensione del mondo sonoro e del linguaggio musicale, mettendolo in grado di servirsi del linguaggio musicale, così come usa il linguaggio verbale.

· OBIETTIVI: Educazione dell'orecchio, lettura e notazione melodica, lettura e notazione ritmica, uso della voce, educazione all'ascolto.

· METODOLOGIA: coordinamento dei diversi settori, collegati costantemente nelle diverse  attività..

· CLASSI COINVOLTE: tutte le classi. Incontri di 45 minuti settimanali da fine gennaio a maggio (nel monteore è compreso il coordinamento per il saggio finale)

PROGETTO LABORATORIO DI INFORMATICA

· FINALITA': raggiungere competenze utilizzando le nuove tecnologie ( persona computer della scuola)

· OBIETTIVI:Corretto uso di Paint

                                 Corretto uso di Word e Word-Art

                                 Utilizzo di internet per le ricerche

· DESTINATARI: gli alunni delle classi quinte.

· ORGANIZZAZIONE:  gruppi delle classi quinte che si alterneranno per cinque volte consecutive.

PROGETTO SPETTACOLI TEATRALI IN LINGUA STRANIERA
· Partecipazione ad attività teatrali scelte annualmente rivolgendosi a compagnie idonee e su temi inerenti le problematiche degli allievi.

· Classi coinvolte: quarte e quinte.

PROGETTO SCUOLA SICURA

· FINALITA’: Educare i futuri cittadini ad un comportamento corretto e responsabile in ogni situazione.

· OBIETTIVI: Acquisire un atteggiamento idoneo nell’affrontare un pericolo, tale, cioè, da non recare danno a sé e agli altri. Prendere coscienza di due parole chiave: “previsione" e "prevenzione”.

· METODOLOGIA: Simulare un’evacuazione del plesso in caso di terremoto o incendio. La simulazione, per la sua valenza di carattere formativo, legato all’operatività, alla comprensione dei meccanismi, alla capacità di gestire gradualmente le reazioni emotive, il panico, la sorpresa, fino al giungere, nel corso del tempo ad esercitare su di sé il massimo autocontrollo.

· CONTENUTI: Analisi dell’ambiente, dei rischi, delle risorse, delle procedure.

· ORGANIZZAZIONE: Destinatari: tutte le classi. Animatori: tutto il personale della scuola. Tempi: la simulazione è effettuata due volte l’anno.

PROGETTO EDUCAZIONE STRADALE

· FINALITÀ: Acquisire non solo le norme del codice stradale , ma anche le norme di comportamento nell’ambito di un sistema di vita che richiede di assumere atteggiamenti corretti, disciplinati e responsabili.

· OBIETTIVI: Dimostrare di aver acquisito comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada, sia come pedoni, sia come utenti di mezzi meccanici. Dimostrare di riconoscere i valori della segnaletica. Dimostrare consapevolezza circa rischi e danni derivanti alla salute dell’uomo dal traffico assordante e inquinante.

· METODOLOGIE: Utilizzazione di carte stradali, testi scolastici, opuscoli, illustrazioni, giornali, questionari, produzioni personali, videoregistrazioni, diapositive, discussioni, conversazioni, ecc. Incontri con: i vigili urbani.

· CONTENUTI: Codice della strada, incidenti stradali, pronto soccorso stradale, fattori patologici che possono causare pericoli e danni alla circolazione stradale (droga, alcolismo, ecc.). Analisi delle varie situazioni del traffico.

· ORGANIZZAZIONE: Destinatari: alunni delle classi quarte e quinte. Animatori: insegnanti di classe e vigili della Polizia Locale. Tempi: II quadrimestre.

PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE

· Sviluppano tematiche proprie dell'età degli allievi a cui si rivolgono, per promuovere lo star bene con se stessi e con gli altri secondo la definizione dell'Organizzazione Mondiale della Sanità.
· PROGETTO  “FRUTTA NELLE SCUOLE”

Promosso dalla regione Lombardia, in collaborazione con il ministero della pubblica istruzione e delle politiche agricole, alimentari e forestali

OBIETTIVO: Incrementare il consumo di frutta e verdura e promuovere una corretta alimentazione sin dall’infanzia.

DESTINATARI: Alunni delle classi terze, quarte, quinte. 

ORGANIZZAZIONE: A partire dal 28 novembre 2011, e per tutto l’anno scolastico, la scuola riceverà, secondo un calendario stabilito, una fornitura di frutta da distribuire agli alunni delle classi interessate. La frutta  andrà consumata durante l’intervallo del mattino.

Sono inoltre previste azioni didattiche, realizzate con il supporto di personale qualificato, per fornire ulteriori spunti di riflessione ed esperienze formative con lo scopo di motivare maggiormente i bambini al consumo della frutta.

· PROGETTO  “PREVENZIONE AL TABAGISMO”

Il progetto è promosso dalla lega italiana per la lotta contro i tumori.

OBIETTIVI: conoscere le pericolose conseguenze del fumo del tabacco e la funzione primaria dell’alimentazione per prevenire gravi malattie e migliorare le abitudini e la qualità della vita.

DESTINATARI: tutti gli alunni delle classi V.

ORGANIZZAZIONE:  l’attività prevede un incontro di due ore per classe.
PROGETTO “ INCONTRO SULLE  GRANDI RELIGIONI DEL MONDO”

· Percorso di approfondimento per i ragazzi delle classi quarte e quinte, riguardante le grandi religioni: Ebraismo, Buddismo, Islamismo. Il corso è promosso  e tenuto da esperti del C.A.D.R.( Centro Ambrosiano di documentazione per le religioni )

· OBIETTIVI: conoscere le grandi religioni del mondo attraverso i simboli, i gesti, il linguaggio

· FINALITÀ:arricchirsi umanamente e spiritualmente attraverso la conoscenza.

        Promuovere simpatie, tolleranza e rispetto attraverso il dialogo, l’accoglienza, 

        il riconosci mento della propria identità e di quella altrui.

PROGETTO BEI/IBI

(BILINGUAL EDUCATION ITALY/INSEGNAMENTO BILINGUE ITALIA)
INSEGNAMENTO BILINGUE ITALIA NELLA SCUOLA PRIMARIA

Le classi prime e seconde della scuola primaria “S. Giorgio” seguono il progetto nazionale organizzato dal British Council con il MIUR – Direzione Generale Ordinamenti, dal  titolo “BEI”.

Il progetto mira a favorire l’apprendimento precoce di una seconda lingua, ovvero la lettura e la scrittura in lingua inglese, utilizzando questa lingua come veicolare di altre discipline.

Nell’anno scolastico 2010/11 ha avuto inizio la fase pilota del progetto, con un coinvolgimento di 6 ore settimanali in L 2 comprendendo, oltre le 2 ore in inglese, anche le aree curricolari di scienze e geografia da realizzare in inglese.

Tenuto conto della notevole importanza del Progetto e della complessità che esso comporta, il percorso progettuale sarà affiancato da un processo di valutazione del progetto stesso, in modo da considerare attentamente ciò che è stato raggiunto e cosa è necessario sviluppare ulteriormente.

METODOLOGIA: Metodo “Jolly Phonics”, per l’avvio alla letto/scrittura, che si fonda sulla corrispondenza suono-fonema. I materiali di Jolly Phonics si isipirano al “Synthetics Phonics” che nel National Curriculum Britannico è il metodo utilizzato per la letto/scrittura.

FINALITA’ EDUCATIVE: Fornire una esperienza motivante di istruzione bilingue ed offrire ai bambini vantaggi evidenti in termini di sviluppi linguistici, interculturali, sociali, cognitivi e personali.

ORGANIZZAZIONE: Il progetto si amplierà nei successivi anni scolastici coinvolgendo ogni anno le classi prime, oltre alle classi precedentemente implicate.

PROGETTO PER ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISAGIO E STRANIERI

FINALITA’: Sostegno per l’integrazione scolastica per alunni in situazione di disagio sociale e/o scolastico, e per alunni stranieri.

OBIETTIVI: Si intendono sviluppare le capacità relazionali di socializzazione e di realizzazione personale, raggiungere gli obiettivi didattici che ci si prefigge, prevenire comportamenti a rischio, gestire e contenere gravi problemi relazionali, incrementare l’autonomia personale.

METOLOGIE E STRUMENTI: Si prevedono interventi che favoriranno la socializzazione, la discussione e il confronto su comportamenti a rischio, il potenziamento di autonomia personale; per gli interventi su alunni con DSA, si prevedono attività di laboratorio per il recupero delle abilità di letto-scrittura, per il rinforzo delle competenze di analisi e comprensione del testo e per il rinforzo delle abilità matematiche; per gli alunni stranieri interventi di consolidamento della padronanza della lingua italiana e per favorire  un approccio multiculturale in classe, ma anche sul rinforzo delle capacità relazionali.

DESTINATARI: Alunni con situazioni di disagio sociale e scolastico, con disturbi specifici dell’apprendimento, stranieri.

PROGETTO “EDUCAZIONE AMBIENTALE”

OBIETTIVI: conoscere il territorio sotto gli aspetti naturalistici, culturali e storici  e sensibilizzare al rispetto e alla tutela dell’ambiente.

DESTINATARI: tutti gli alunni della scuola primaria.

METODOLOGIE E STRUMENTI: l’attuazione del progetto prevede due incontri per classe: un’attività laboratoriale a scuola con temi relativi all’ambiente ed un’uscita didattica con accompagnatori esperti e qualificati.

PROGETTO “PROTEZIONE CIVILE”

Il progetto è organizzato in collaborazione con i volontari del gruppo comunale di Protezione Civile.

OBIETTIVI: sensibilizzare alla cultura della protezione civile, alla prevenzione e previsione dei rischi, all’emergenza, al rispetto e alla sicurezza della propria persona, dell’ambiente e del territorio in cui si vive.

DESTINATARI: alunni delle classi quarte e quinte.

METODOLGIE. L’attività prevede un incontro con i volontari del gruppo  Protezione Civile di Meda.

PROGETTO “RACCORDO CON LA SCUOLA DELL’INFANZIA”
Il progetto coinvolge i bambini di cinque anni della scuola dell’infanzia e i bambini iscritti al primo anno della scuol primaria.

OBIETTIVI: avvicinare i bambini di cinque anni alla realtà della scuola primaria.

MODALITA’ ORGANIZZATIVE: l’attività prevede due momenti di incontro, organizzati alla scuola primaria “San Giorgio”.

· Al primo incontro, programmato a novembre, partecipano tutti i bambini di cinque anni della scuola dell’infanzia “Garibaldi”;

· Il secondo incontro, che si svolge ad aprile, è riservato ai bambini iscritti alle classi prime della scuola primaria “San Giorgio”.

PROGETTO “INCONTRO CON LA BANCA”
L’attività è condotta in collaborazione con esperti della Banca Popolare di Bergamo.

OBIETTIVI: conoscere la banca, quale servizio all’interno della comunità;

DESTINATARI: tutti gli alunni delle classi quinte.

MODALITA’ ORGANIZZATIVE: ogni classe partecipa a due incontri, tenuti da personale in servizio presso la Banca Popolare di Bergamo.

C - PROGETTI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

PROGETTO LINGUA STRANIERA

Visto il rilievo assunto dalle lingue straniere nella società contemporanea e nell’Unione Europea, il nostro istituto dà particolare rilievo allo studio delle stesse, elaborando un progetto integrato che offra agli alunni diverse opportunità di apprendimento.

Il Progetto Lingua Straniera della nostra Scuola è articolato in vari settori.

Lingua curriculare

La lingua studiata in tutte le classi è l’inglese. L’obiettivo generale è quello di mettere gli alunni, alla fine del triennio, in condizione di sostenere una conversazione in lingua, su argomenti di vita quotidiana. Il metodo adottato è di tipo comunicativo in situazioni reali, alla luce dei livelli individuati nel Framework (minimi di apprendimento a vari livelli di scolarizzazione).

Seconda lingua straniera

Per dare una conoscenza maggiore delle lingue straniere, vengono proposte lo spagnolo o il tedesco
Per integrare e sviluppare l’obiettivo iniziale (che è quello di una lingua comunicativa), sono state programmate una serie di attività collaterali:

· utilizzo degli strumenti multimediali per l’apprendimento della lingua; 

· teatro in lingua, tenuto nella scuola da diverse compagnie inglesi, specializzate in proposte teatrali didattiche (uno spettacolo ogni anno, per tutte le classi);

· la scuola dà agli alunni la possibilità di sostenere un esame per ottenere un diploma riconosciuto a livello internazionale, che certifica l’effettivo apprendimento della lingua (tale diploma è valido come credito formativo nella prosecuzione degli studi e può essere certificato da Enti riconosciuti; il costo dell’esame è a carico delle famiglie;

· il nostro istituto promuove anche delle vacanze-studio estive nel Regno Unito, per approfondire l’aspetto linguistico e favorire la crescita personale dei ragazzi; tali vacanze-studio sono coordinate da insegnanti della nostra scuola; il costo è a carico delle famiglie.

PROGETTO ALFABETIZZAZIONE ALUNNI  STRANIERI

CONTESTO

Istituto Comprensivo di “ Via Cialdini “ – Meda: Scuola Secondaria di I grado

Alunni coinvolti: tutti gli alunni stranieri della scuola

BISOGNI

· Accoglienza degli alunni stranieri

· Alfabetizzazione di base della lingua italiana: orale e scritta

· Organizzazione della vita scolastica: relazioni interpersonali, uso degli strumenti ( quaderno,              libro, diario )

· Preparazione  pluridisciplinare e contributi alla scelta per il passaggio alla Scuola Secondaria di II grado

OBIETTIVI

· Accoglienza degli alunni stranieri, intesa come creazione di un clima di ospitalità e di attenzione nel corso di tutto l’anno scolastico affinché essi siano coinvolti nell’attività scolastica compatibilmente con il livello di conoscenza della nuova lingua

· Comprensione: di semplici e brevi testi orali e scritti, relativamente a situazioni di vita quotidiana e, successivamente, di lezioni relative alle varie discipline
· Produzione: di semplici e brevi testi orali e scritti relativamente a situazioni di vita quotidiana per scopi funzionali e, successivamente, di testi di tipo funzionale
MODALITA’

· Lezioni frontali in rapporto 1/1 e 1/2 , con frequenza settimanale

· Raccolta di materiali prodotti

RISORSE PROFESSIONALI E MATERIALI

· Docenti interni alla scuola, mediatore culturale con nomina dell’Ente Locale

· Quaderno degli insegnanti e deli alunni

· Testi e fotocopie forniti dai docenti

· Videocassette e DVD

· Computer portatile

· Macchina fotografica digitale

· Materiali di lavoro in rete a livello di Istituto Comprensivo

· Testi specifici

METODOLOGIA

· Partendo da situazioni quotidiane, ricavare espressioni comunicative e dedurre la regola

· Partendo dalla visione di filmati, approfondire tematiche interculturali

· Filmare una situazione dinamica per descriverla

· Utilizzare Internet per la ricerca di materiale interculturale e la visita

CONTENUTI

· Attività propedeutiche legate alla lettura ed alla scrittura

· Conoscenza e memorizzazione di vocaboli e modi di dire

· Elementi fondamentali di morfosintassi

· Tematiche relative agli argomenti svolti in classe

PROGETTO MULTIMEDIALITÀ

· FINALITA’: Sostegno al lavoro dei docenti e degli alunni nell’utilizzo degli strumenti informatici.

· OBIETTIVI: Promuovere l’utilizzo degli strumenti informatici della scuola per scopi didattici; coordinare l’utilizzo delle nuove tecnologie.

· METODOLOGIA: Approfondire con gli insegnanti la conoscenza degli strumenti multimediali; coordinare l’attività di tutoraggio connessa alla formazione dei docenti; facilitare l’inserimento in rete di tutti i percorsi didattici previsti dai testi in adozione, ad uso degli alunni; facilitare il lavoro diretto degli alunni.

· CONTENUTI: Esercitazioni relative alle varie discipline (grammatica, aritmetica, lingua straniera, ecc.); invio di corrispondenza per via e-mail; stesura e composizione del giornalino scolastico; attività varie .

· ORGANIZZAZIONE: Destinatari: i docenti e gli alunni di tutte le classi. Animatori: funzione obiettivo, docenti di lettere, scienze, ed. tecnica e lingua straniera.

PROGETTO  SCUOLA  SICURA

· FINALITA’: Educare i futuri cittadini ad un comportamento corretto e responsabile in ogni situazione.

· OBIETTIVI: Acquisire un atteggiamento idoneo nell’affrontare un pericolo, tale, cioè, da non recare danno a sé e agli altri. Prendere coscienza di due parole chiave: “previsione e prevenzione”.

· METODOLOGIA: Simulare un’evacuazione dell’Istituto in caso di terremoto o incendio. La simulazione, per la sua valenza di carattere formativo, legato all’operatività, alla comprensione dei meccanismi, alla capacità di gestire gradualmente le reazioni emotive, il panico, la sorpresa, fino al giungere, nel corso del tempo ad esercitare su di sé il massimo autocontrollo.

· CONTENUTI: Analisi dell’ambiente, dei rischi, delle risorse, delle procedure.

· ORGANIZZAZIONE: Destinatari: tutte le classi. Animatori: tutto il personale della scuola. Tempi: la simulazione è effettuata due volte l’anno: la prima debitamente annunciata, nel mese di ottobre, la seconda, non annunciata, in un momento qualsiasi dell’anno scolastico. 

PROGETTO ORIENTAMENTO

· FINALITÀ: Avviare l’alunno verso scelte consapevoli. Sviluppare la capacità di autovalutazione e di autoanalisi. Rendere attivo l’allievo in modo che diventi protagonista delle proprie scelte.

· OBIETTIVI: Suscitare gli interessi dei ragazzi, motivarli, guidarli e sostenerli nell’esercizio delle abilità che favoriscono la maturazione delle scelte. Conoscere le risorse economiche e lavorative del territorio.

· METODOLOGIA: Previa preparazione curriculare, saranno proposte schede per rilevare attitudini, interessi e potenzialità. Raccolta e divulgazione del materiale proveniente dalle scuole superiori del territorio, inerente la strutturazione didattica dei corsi e le date dei vari open day. Incontro con i docenti di scuole superiori c/o questa scuola media: le scuole superiori che partecipano a questo incontro sono selezionate sulla base delle preferenze degli interessi comunicati dagli studenti nell’ambito di apposite indagini. Distribuzione del libretto informativo fornito dalla Regione Lombardia. Nel mese di dicembre, distribuzione da parte dei docenti delle classi terze, del consiglio orientativo.

· CONTENUTI: classi prime: conoscenza dell’ambiente scuola ( cose, regole, persone), conoscenza di se stessi, organizzazione dello studio, conoscenza dell’ambiente in cui si vive; classi seconde: conoscenza del mondo del lavoro e della organizzazione scolastica; avvio alla acquisizione e all’applicazione del metodo di lavoro. classi terze: la scelta finale.

· ORGANIZZAZIONE  Destinatari: tutte le classi; Animatori: il consiglio di classe; Tempi: circa quaranta ore per anno scolastico, comprensive degli incontri con esperti e delle visite guidate sul territorio.

Nell’ambito delle attività finalizzate all’orientamento degli studenti delle classi terze sono contestualizzate due specifiche iniziative:

PROGETTO “INSIEME IN RETE”

Questo progetto comporta la partecipazione degli studenti delle classi terze ad uno stage di due giorni negli istituti superiori e centri di formazione professionale del territorio.

OBIETTIVI: far vivere agli alunni la realtà della scuola superiore, mediante un primo approccio con un contesto didattico e formativo differente rispetto a quello cui sono abituati. I ragazzi, durante gli stage, partecipano a varie attività e hanno l’opportunità di conoscere una tipologia di scuola vicina ai loro interessi. Inoltre, iniziano a familiarizzare con alcune dinamiche degli istitui prescelti, approfondendo l’aspetto operativo e organizzativo della scuola superiore.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO: Le attività negli istituti superiori sono organizzate secondo le seguenti modalità:

· nella mattina del primo giorno gli studenti partecipano in gruppo a specifiche attività didattiche e di laboratorio, volte a presentare la tipologia di scuola che hanno scelto di conoscere;

· il secondo giorno, invece, avviene l’inserimento di gruppi di 5 / 6 stagisti nelle classi, per vivere l’atmosfera quotidiana delle lezioni. Ogni gruppo è seguito da uno studente tutor dell’istituto superiore.

La realizzazione del progetto prevede una fase preliminare, nella quale i coordinatori delle classi terze raccolgono le indicazioni degli alunni in merito alla scuola che vorrebbero visitare; sulla base di questi dati, i responsabili del progetto formano gruppi di non oltre 15 alunni destinati alle varie scuole.

TEMPI: gli stage sono organizzati nel primo quadrimestre, contestualmente alle iniziative di orientamento. Il calendario dei giorni in cui si svolgono gli stage è stabilito dalla scuola capofila del progetto, l’istituto “Majorana” di Cesano Maderno.

PROGETTO “LA SCUOLA NELL’AZIENDA: i giovani e il mondo del lavoro”

Il progetto è realizzato in collaborazione con la Federazione dei Maestri del Lavoro d’Italia, consolato provinciale di Monza e Brianza; cimporta la visita guidata degli alunni delle classi terze ad aziende medesi o comunque a impianti produttivi del tessuto industriale locale.

OBIETTIVI: avvicinare gli studenti al mondo del lavoro, favorendo il confronto con una realtà fondamentale nella vita di ogni persona e stimolando al tempo stesso il riconoscimento di alcune attitudini o aspirazioni personali.

METODOLOGIE: gli alunni raggiungono la sede di alcune aziende che hanno dato la loro disponibilità al progetto e qui affrontano una visita guidata attraverso le varie fasi nella produzione di merci o beni. Al termine delle visite, agli studenti è proposto di realizzare un componiment5o dedicato alle impressioni ottenute in merito al mondo del lavoro. Le opere ritenute più significative sono premiate nel corso di un’apposita cerimonia, organizzata dai Maestri del Lavoro.

TEMPI: le uscite sono solitamente realizzate tra gennaio e febbraio e sono intese come un corollario a tutte le iniziative di orientamento realizzate nella prima parte dell’anno.

PROGETTO CONTINUITÀ

’ SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA  SECONDARIA di 1° grado

· FINALITÀ: Garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo, organico e completo.

· OBIETTIVI: Prevenire le difficoltà che sovente si riscontrano nei passaggi tra i diversi ordini di scuola. Promuovere la continuità, valorizzando le competenze già acquisite dall’alunno e riconoscendo la specificità e la pari dignità educativa dell’azione di ciascuna scuola.

· METODOLOGIA: Approfondimento delle conoscenze dei programmi reciproci e delle strategie didattiche. Incontri ed attività in comune tra gli alunni delle classi degli “anni ponte” insieme ai loro insegnanti. Adeguate informazioni sul percorso formativo dell’alunno.

· CONTENUTI: A secondo del tipo di progetto scelto dal collegio dei docenti, lettura di un testo concordato; partecipazione a spettacoli teatrali o cinematografici; realizzazione di lavori in comune: disegni, libri illustrati, fumetti, murales, costruzione giochi collettivi. Presentazione di libri da parte degli stessi autori.

· ORGANIZZAZIONE: Destinatari: gli alunni delle classi quinte della scuola elementare e quelli delle classi prime della scuola media.

PROGETTO EDUCAZIONE STRADALE

· FINALITÀ: Acquisire non solo le norme del codice stradale, ma anche le norme di comportamento nell’ambito di un sistema di vita che richiede di assumere atteggiamenti corretti, disciplinati e responsabili.

· OBIETTIVI: acquisire comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada, sia come pedoni, sia come utenti di mezzi meccanici. Riconoscere i valori della segnaletica. Dimostrare consapevolezza circa rischi e danni derivanti alla salute dell’uomo dal traffico assordante e inquinante.

· METODOLOGIE
: Utilizzo di carte stradali, testi scolastici, opuscoli, illustrazioni, giornali, questionari, produzioni personali, videoregistrazioni, diapositive, discussioni, conversazioni. Il progetto prevede due incontri di un’ora ciascuno con agenti della polizia locale di Meda: questi incontri si svolgono all’interno della scuola e trattano aspetti teorici, il rispetto delle norme di comportamento previste dal codice della strada, le misure di sicurezza da assumere durante la guida di cicli e motocicli. La parte pratica prevede la visita al locale comando di Polizia Municipale, dove gli studenti assistono alla dimostrazione dell’uso di apparecchiature utilizzate per garantire la sicurezza e la repressione delle infrazioni al codice della strada.

· CONTENUTI: Codice della strada e  norme  di comportamento attinenti, incidenti stradali, fattori patologici che possono causare pericoli e danni alla circolazione stradale (droga, alcolismo, ecc.). Analisi delle varie situazioni del traffico. 

· ORGANIZZAZIONE: Destinatari: classi seconde. Animatori: docenti di Lettere, Scienze e Educazione tecnica e agenti della Polizia Locale. Tempi: II quadrimestre.

Il progetto prevede anche l’organizzazione di corsi finalizzati al CONSGUIMENTO DEL PATENTINO per la guida di ciclomotori.

DESTINATARI: alunni delle classi terze che decidono liberamente di aderire all’iniziativa;

MODALITA’ ORGANIZZATIVE: il corso è tenuto da formatori di un’autoscuola di Meda. Prevede l’insegnamento di dodici ore di teoria, suddivise in sei incontri pomeridiani, che si tengono alla scuola “Traversi” in orario extrascolastico;

I corsi di preparazione alla prova di controllo delle cognizioni vertono sui seguenti argomenti: il rispetto delle norme previste dal codice stradale, segnaletica verticale e orizzontale; cause di incidenti e comportamenti dopo gli incidenti, assicurazione, elementi del ciclomotore e loro uso, comportamenti alla guida del ciclomotore e uso del casco, valore e necessità della regola, rispetto della vita e comportamento solidale, la salute e il rispetto dell’ambiente, elementari conoscenze sul funzionamento dei ciclomotori in caso di emergenza.

La prova finale di controllo delle cognizioni verte sugli argomenti sopracitati e si svolge tramite un questionario, predisposto dal Dipartimento per i Trasporti.

PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE

· Sviluppano tematiche proprie dell'età degli allievi per promuovere lo star bene con se stessi e con gli altri, promuovendo la prevenzione dalle dipendenze e una corretta conoscenza di sé.

PROGETTO “PREVENZIONE AL TABAGISMO”

L’iniziativa è condotta in collaborazione con esperti della “Lega italiana per la lotta contro i tumori”.

· FINALITA': promozione della cultura della salute all'interno di un progetto sulla prevenzione primaria della dipendenza; 

· OBIETTIVI: Favorire l'analisi e la riflessione su di sé, sulla diffusione delle dipendenze, sui bisogni e sulle motivazioni che portano a iniziare a fumare; promuovere una maggior consapevolezza sulle problematiche adolescenziali; facilitare l'espressione dei propri sentimenti; incoraggiare la condivisione di problemi e il confronto di esperienze; favorire la ricerca in gruppo di comportamenti adeguati.

· DESTINATARI E METODOLOGIA: un incontro di due ore per tutti gli alunni delle classi seconde.

PROGETTO “PRIMO SOCCORSO”

Questo progetto è svolto con i volontari dell’Avis di Meda.

OBIETTIVI: sensibilizzare ogni individuo al applicare le norme di primo intervento, anche con semplici modalità che a volte si rivelano utili ad evitare danni o addirittura a salvare una vita prima dell’arrivo dei soccorsi; offrire la possibilità ad ogni alunno di acquisire alcune competenze di base che gli consentano di reagire in modo corretto, in caso di emergenza, 

DESTINATARI: tutti gli alunni delle classi terze;

MODALITA’ ORGANIZZATIVE: due incontri, di due ore ciascuno, organizzati all’interno della suola “Traversi”. Il primo incontro è di carattere teorico, mentre oil secondo prevede un approccio pratico con l’uso di un manichino;

TEMPI: il progetto è realizzato nel secondo quadrimestre.

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Si tratta di una proposta per far conoscere all’Amministrazione Comunale problemi e bisogni di carattere scolastico, ricreativo, sociale, ambientale dei più giovani e per contribuire all’attuazione di progetti che rendano Meda più vivibile.

OBIETTIVI:

· PER I RAGAZZI: consentire un’esperienza diretta delle regole che governano la vita democratica, nella città e nella scuola; favorire lo sviluppo della coscienza civica, attraverso una partecipazione più concreta e attiva alla vita cittadina; sostenere lo sviluppo del senso critico, attraverso l’esercizio dei propri diritti e l’osservazione delle diverse realtà sociali, politiche e culturali;

· PER LA SCUOLA: favorire una sempre più larga collaborazione tra tutte le scuole dell’obbligo, per coordinare l’attività educativa e l’offerta formativa; consentire la strutturazione della programmazione didattico-educativa intorno ad un soggetto più concreto: un ragazzo inserito nel contesto del suo paese; incentivare lo sviluppo di una didattica attiva, attenta agli aspetti formativi del curricolo;

· PER LA CITTA’: offrire l’occasione della crescita di un più intenso scambio fra mondo della scuola e società civile, consentire agli amministratori di ascoltare il parere dei giovani; sviluppare una rete di relazioni e scambi culturali con altri paesi, unendo le risorse delle singole scuole e quelle del Comune;

DESTINATARI: sono coinvolti come elettori e come candidati nelle attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi gli alunni della scuola secondaria di primo grado, mentre gli alunni dell’ultimo biennio ella scuola primaria, come futuri partecipanti al Consiglio Comunale dei Ragazzi (C.C.R.), effettuano visite ai vari uffici comunali;

MODALITA’ ORGANIZZATIVE. in momenti strutturati delle attività scolastiche, si procede alle varie fasi operative che conducono all’individuazione degli alunni che faranno parte del C.C.R.: assemblee di classe per l’elezione di due rappresentanti; assemblea di Istituto dei rappresentanti di classe, per l’elaborazione di proposte e la formazione di liste; campagna elettorale nelle classi; votazione di sette rappresentanti che, con i sette eletti dalla scuola media “Anna Frank”, formeranno il C.C.R; proclamazione degli eletti. Le elezioni si tengono ogni tre anni.

TEMPI: le assemblee e la formazione delle liste è effettuata nel primo quadrimestre; il calendario delle attività è concordato con gli esponenti del Consiglio Comunale di Meda.

PROGETTO “CONOSCERE E CAPIRE LA DEPORTAZIONE NAZISTA”

Questo progetto è organizzato in collaborazione con l’Associazione di promozione sociale e culturale “Senza confini”, di Seveso e prevede interventi di  analisi e ricostruzione di fatti storici, sulla base di documentazione tratta anche da fonti locali, oltre all’approfondimento di tematiche legate alla difesa dei diritti nel mondo contemporaneo.

OBIETTIVI: 

· approfondire la conoscenza storica del sistema concentrazionario nazista ed esaminare le fasi concrete attraverso le quali era pianificata la deportazione dei prigionieri; 

· ricostruire le testimonianze locali della deportazione e le conseguenze che questa ebbe sulla vita del territorio; 

· stimolare la creazione di un percorso di educazione alla memoria;

· guidare gli alunni all’attualizzazione e alla discussione sui diritti dell’uomo;

DESTINATARI: tutti gli studenti delle classi terze;

METODOLOGIE ORGANIZZATIVE: tre incontri, di due ore ciascuno, condotti da storici ed esperti legati all’associazione “Senza confini”. PRIMO INCONTRO: si fornisce agli studenti un quadro di riferimento sull’origine  lo sviluppo del sistema concentrazionario nazista, con la proiezione di slides o la realizzazione di un cartellone. SECONDO INCONTRO: riflessione sui diritti umani. Il Lager è stato luogo di annientamento e di negazione dei diritti fondamentali dell’uomo. quali diritti fondamentali e in quali Paesi ancora oggi sono negati? TERZO INCONTRO: riflessione su alcuni genocidi del ’900, con interazione on line sul sito europeo We For del Comitato della Foresta dei Giusti di Milano.

TEMPI: tutti gli incontri sono programmati nel corso del primo quadrimestre, secondo un calendario concordato tra i docenti e i volontari dell’associazione “Senza Confini”

PROGETTO “LE VIE D’EUROPA”

Il progetto impegnerà le classi in un lavoro di approfondimento sulle opere e le tematiche di C. S. Lewis. Gli autori, divisi in gruppi, elaboreranno testi di vario genere, sia in lingua italiana che in inglese, in vista di un concorso. Successivamente parteciperanno ad un convegno sull’autore, durante bil quale saranno resi noti i vincitori del concorso. Il progetto coinvolgerà i docenti di lingua inglese e di italiano, con la collaborazione di arte.

OBIETTVI: Sviluppare negli alunni le abilità di:

· comprensione di un testo appartenente alla tradizione europea del ’900;

· individuazione dei temi portati di un testo;

· confronto con la proprie esperienza personale;

· scelta di un percorso creativo individuale o di gruppo;

DESTINATARI: una classe seconda.

METODOLGIE ORGANIZZATIVE: gli alunni, divisi in gruppi, elaboreranno testi di vario genere (racconto, tesina), sia in italiano che in inglese o un elaborato d’arte

TEMPI: primo quadrimestre e parte del secondo. Una mattina ad un convegno.

PROGETTO PER ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISAGIO E STRANIERI

FINALITA’: Sostegno per l’integrazione scolastica per alunni in situazione di disagio sociale e/o scolastico, e per alunni stranieri.

OBIETTIVI: Si intendono sviluppare le capacità relazionali di socializzazione e di realizzazione personale, raggiungere gli obiettivi didattici che ci si prefigge, prevenire comportamenti a rischio, gestire e contenere gravi problemi relazionali, incrementare l’autonomia personale.

METOLOGIE E STRUMENTI: Si prevedono interventi che favoriranno la socializzazione, la discussione e il confronto su comportamenti a rischio, il potenziamento di autonomia personale; per gli interventi su alunni con DSA, si prevedono attività di laboratorio per il recupero delle abilità di letto-scrittura, per il rinforzo delle competenze di analisi e comprensione del testo e per il rinforzo delle abilità matematiche; per gli alunni stranieri interventi di consolidamento della padronanza della lingua italiana e per favorire  un approccio multiculturale in classe, ma anche sul rinforzo delle capacità relazionali.

DESTINATARI: Alunni con situazioni di disagio sociale e scolastico, con disturbi specifici dell’apprendimento, stranieri.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

L'ampliamento dell'offerta formativa è costituito dalle attività di arricchimento offerte dalla scuola agli alunni e dalle attività proposte da Enti, Associazioni e da realtà culturali presenti sul territorio.

Sono deliberate dal collegio dei docenti e dal consiglio d’istituto e devono favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la formazione educativa e didattica.

Iniziative di scuola aperta
Nel corso dell’anno scolastico sono previsti due momenti di “scuola aperta”:

· Festa di Natale, che si terrà l’ultimo sabato prima dell’inizio delle vacanze invernali;

· Festa di fine anno scolastico, che si terrà l’ultimo sabato prima dell’inizio delle vacanze estive.

Vacanze–studio
La scuola appoggia soggiorni estivi di studio all’estero.

Attività sportive
In ogni anno scolastico vengono realizzati due importanti appuntamenti, a cui partecipano tutti gli allievi della scuola media, e che si effettuano presso il centro sportivo comunale:

· gara di corsa campestre, d’inizio anno scolastico, generalmente nel mese di novembre;

· campionati d’Istituto di atletica leggera, di fine anno scolastico, generalmente nel mese di maggio, con svolgimento di gare di corsa, lancio di peso, salto in lungo e staffetta.

Iniziative culturali
Sono momenti di riflessione e di arricchimento culturale.

Si concretizzano in:

· conferenze di approfondimento su tematiche di cultura e di attualità;

· incontri in cui gli studenti presentano ad amici e genitori i loro lavori più rappresentativi (mostre, rappresentazioni teatrali, esecuzioni musicali, canti, ecc..);

· mostra mercato del libro per ragazzi, con annesse attività teatrali quali spettacolo di mimo, cantastorie, ecc.

13. LA VALUTAZIONE

Valutare il processo di apprendimento significa prendere atto, per ogni allievo, del raggiungimento o meno dei traguardi formativi fissati dalla programmazione didattica dei Docenti e del Consiglio di Classe (o di Interclasse ).

Si tratta di un’operazione complessa, nella quale occorre distinguere fasi e strumenti differenti; in ogni caso essa deve essere logicamente collegata al percorso didattico e impostata sulle osservazioni sistematiche dei processi di apprendimento e tenendo conto delle verifiche periodiche riguardanti tutte le discipline.

All’interno della valutazione si possono distinguere tre modalità, tra loro integrate:

· La valutazione diagnostica; operazione tipica dell’inizio di ogni percorso formativo, che mette compiutamente a fuoco la situazione di partenza di ogni alunno, relativamente agli obiettivi educativi e didattici, agli stili cognitivi e di apprendimento e al grado di sviluppo psicofisico.

· La valutazione formativa; (o in itinere); che, tenuto conto dei percorsi individualizzati previsti, verifica il raggiungimento degli obiettivi prefissati, in relazione all’acquisizione di conoscenze, alla formazione di capacità e alla formazione di atteggiamenti positivi. Pertanto, la valutazione formativa deve fornire, all’insegnante e all’allievo, le informazioni più chiare possibili sui passi avanti compiuti e sugli ostacoli non ancora superati, in modo da rispondere prontamente alle possibilità o alle eventuali carenze degli alunni, con attività mirate e calibrate. Inoltre, valutazioni di questo tipo forniscono agli insegnanti elementi utili per stabilire l’idoneità delle procedure utilizzate (feedback), consentendo eventuali aggiustamenti. Il ruolo dell’allievo è qui molto importante, in quanto la valutazione formativa ha anche una dimensione di autovalutazione, nel senso che ciascuno deve essere messo in grado di capire il tipo di problema che ha davanti e gli obiettivi che deve raggiungere.

· La valutazione sommativa, quando giunti alla fine di un percorso didattico, si effettua un bilancio dei risultati complessivi raggiunti dai singoli alunni. Tale valutazione avviene sulla base di un confronto tra la situazione individuale di partenza e quella finale.

A - La valutazione nella Scuola dell’infanzia

Come strumento di verifica vengono utilizzati momenti di osservazione e gli elaborati dei bambini. In questo modo si hanno dati sul livello di apprendimento, sui rapporti interpersonali instaurati con i compagni e gli adulti, sulle abilità acquisite. Tali verifiche periodiche consentiranno alle insegnanti di apportare modifiche e adeguamenti in itinere.

B - La valutazione nella Scuola primaria

Uno strumento di programmazione-valutazione: gli indicatori

Uno degli obiettivi primari della scuola è quello di far acquisire a tutti gli  alunni le abilità di base  relativi ad ogni materia e disciplina, perciò non si può prescindere dal quantificare  periodicamente e costantemente l’apprendimento avvenuto, utilizzando strumenti di misura e quindi di valutazione attendibili,  semplici ed efficaci.

Per essere tali ed avere una  finalità formativa, oltre a quella di “misurazione”, questi strumenti devono essere strettamente correlati alla programmazione didattico-educativa, alle caratteristiche dei soggetti che devono apprendere ed agli apprendimenti pregressi.

La Scuola primaria di Meda non possedeva uno strumento simile, perciò, invece di imitare modelli fatti da altri, ne ha  costruito uno proprio.

Negli anni 1993 e 1994 è stato prodotto uno strumento per la valutazione intermedia e finale, (ma anche per la programmazione curricolare),  costruito appositamente per rilevare i risultati conseguiti attraverso il complesso procedimento d’insegnamento-apprendimento svolto durante un anno scolastico.

La Commissione a ciò preposta, ha impiegato circa due anni per  individuare, scegliere e perfezionare gli “indicatori” adatti ad  ogni materia e ad ogni disciplina.

Il procedimento seguito per specificare ogni singolo indicatore è stato molto complesso e difficoltoso in quanto, considerando quale punto di partenza i Programmi del 1985 della Scuola elementare, si sono dovuti tradurre gli obiettivi dei suddetti programmi in definizioni semplici, comprensibili a chiunque, e, soprattutto, misurabili con prove orali o scritte di facile progettazione.

Infatti il passaggio successivo era quello di stabilire, per ogni indicatore, una prova da somministrare agli alunni,  al fine di poter “misurare” se e a quale livello l’apprendimento era stato raggiunto e consolidato. Ovviamente per ogni prova doveva essere stilata una griglia di valutazione attraverso la quale misurare oggettivamente e in modo similare le prove di tutti gli alunni delle Elementari.

Gli indicatori individuati possono costituire la base della programmazione che gli insegnanti redigono, ampliandola, integrandola e perfezionandola in tutte le sue parti (situazione della classe, attività, strumenti, metodologia) tenendo conto di tutte le variabili tipiche di ogni classe. 

Le verifiche, cosiddette di “plesso”, possono essere somministrate in diversi momenti dell’ anno scolastico; esse sono integrate dalle verifiche intermedie (che ogni insegnante predispone, per avere un quadro più completo e corrispondente al gruppo classe), dalla programmazione e dagli adeguamenti apportatati nel corso del suo svolgimento.

La valutazione delle prove di “plesso” viene stabilita collegialmente fra le insegnanti, per avere un sistema di valutazione similare e, quindi, un confronto finale sugli apprendimenti, sulle difficoltà e sulle modifiche da apportare al sistema.

Gli indicatori, le prove di verifica ed  i parametri di valutazione ogni anno vengono rivisti e perfezionati dai Consigli d'interclasse costituiti dai docenti delle Elementari, riuniti per classi parallele. 

Dall’anno scolastico 2008/09, ai sensi del D.L. 1° settembre 2008, n. 137, convertito in legge 30 ottobre 2008, n. 169, la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e la certificazione delle competenze solo nelle classi quinte sono effettuati mediante l’attribuzione di voti espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno.

La corrispondenza tra la valutazione espressa mediante aggettivi (non sufficiente, sufficiente, buono, distinto ottimo) e l’attuale è espressa dalla seguente tabella:

	Non sufficiente
	5

	Sufficiente
	6

	Buono
	7

	Distinto
	8

	Ottimo
	9 – 10


Mentre la tabella di raccordo tra la valutazione espressa mediante aggettivi, quella in decimi e gli obiettivi posti è:

	Non sufficiente
	5
	Obiettivo non raggiunto

	Sufficiente
	6
	Obiettivo raggiunto in modo accettabile

	Buono
	7
	Obiettivo raggiunto

	Distinto
	8
	Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente

	Ottimo
	9 – 10
	Obiettivo pienamente raggiunto


C - La valutazione nella Scuola secondaria di primo grado

INDICAZIONI PER LA VALUTAZIONE DIDATTICA E COMPORTAMENTALE

PREMESSA

In relazione alla nuova normativa riguardo la valutazione espressa in decimi, e al fine di favorire l'impiego di criteri omogenei tra le diverse discipline, il Collegio dei Docenti ha deliberato in merito  ai seguenti punti:

1. DEFINIZIONE DELLE VALUTAZIONI NEGATIVE

2. CORRISPONDENZA DEI VOTI 

a) con le percentuali per le verifiche scritte

b) con i descrittori per le verifiche orali o testi liberi

3. CRITERI PER IL VOTO DI CONDOTTA

Viene individuata la seguente linea, fermo restando il diritto di ogni insegnante di utilizzare l’intera gamma di voti.

1. DEFINIZIONE DELLE VALUTAZIONI NEGATIVE

Nell'ambito del passaggio tra i due sistemi di valutazione riveste particolare importanza la definizione delle valutazioni negative. In una prospettiva di continuità, si considera il voto 5/10 come non sufficiente e il voto 4/10 come gravemente insufficiente. 

2.CORRISPONDENZA DEI VOTI 

a) Verifiche scritte valutate con percentuale

	0%                                        45%
	46%  59%
	60%   69%
	70%   79%
	80%   89%
	90%   99%
	   100%

	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10


b)Verifiche orali o testi liberi 

	VOTO
	DESCRITTORE

	10
	sicuro, approfondito e personale

	9
	esauriente, preciso

	8
	completo, corretto

	7
	positivo, appropriato, complessivamente corretto

	6
	accettabile, essenziale, semplice

	5
	parziale, impreciso, incerto, frammentario

	4
	scorretto, limitato, lacunoso, carente


3. CRITERI PER IL VOTO DI CONDOTTA

Per quanto concerne il voto di condotta, si valuterà il comportamento dell'alunno prendendo in considerazione i seguenti punti:

· rispetto delle persone

· rispetto delle regole 

· rispetto dell'ambiente

RISPETTO DELLE PERSONE

Indica il rispetto di sé e degli altri (compagni, insegnanti, personale della scuola e persone esterne)

RISPETTO DELLE REGOLE

Si fa riferimento al rispetto delle regole di convivenza civile, del regolamento di istituto, dei regolamenti interni alle singole classi e delle norme e procedure indicate dagli insegnanti nelle varie discipline

RISPETTO DELL'AMBIENTE

Riguarda:

· il rispetto verso l'ambiente inteso come luogo dove l'alunno svolge le attività di carattere didattico ed educativo (quindi ambiente scolastico ed extrascolastico: locali della scuola, musei, impianti sportivi, spazi ricreativi, mezzi di trasporto ecc ).

· il rispetto e la cura del materiale proprio e altrui.

Segue una tabella nella quale ad ogni voto corrispondono dei descrittori.

	VOTO
	DESCRITTORE SINTETICO
	PERSONE
	REGOLE
	AMBIENTE

	5
	Scorretto
	Assume un comportamento sistematicamente irrispettoso verso compagni e adulti
	Assume sistematicamente comportamenti scorretti, non adeguati e contrari ai regolamenti
	Non rispetta il materiale proprio e altrui; danneggia l'ambiente

	6
	Spesso scorretto
	Assume spesso un comportamento poco rispettoso verso compagni e adulti
	Assume spesso comportamenti poco corretti e non adeguati ai regolamenti
	Spesso non rispetta il materiale proprio e altrui 

	7
	Talvolta scorretto
	A volte tiene un comportamento poco rispettoso verso compagni e adulti
	Tiene talvolta dei comportamenti  inadeguati  ai regolamenti
	A volte non rispetta il materiale proprio e altrui e/o l'ambiente

	8
	In genere corretto
	In genere tiene un comportamento corretto verso compagni e adulti
	In genere tiene un comportamento corretto e rispettoso dei regolamenti
	In genere rispetta il materiale e l'ambiente

	9
	Corretto
	Ha un comportamento sempre corretto verso compagni e adulti
	Tiene un comportamento corretto e rispettoso dei regolamenti
	Rispetta il materiale e l'ambiente

	10
	Eccellente
	Ha un comportamento sempre corretto ed è collaborativo con compagni e adulti
	Tiene un comportamento sempre adeguato alla situazione, dimostrando di avere interiorizzato le regole
	Ha cura del materiale e rispetta l'ambiente


La misurazione delle prove

All’interno della valutazione scolastica degli alunni, assume un rilievo importante la misurazione delle prove.

Le prove possono essere di vario genere (questionari, test, interrogazioni, ricerche, esercitazioni di laboratorio…) ma sempre mirate alla verifica degli obiettivi prefissati.

È bene che le prove di accertamento, per tutte le discipline, siano numerose (anche per sdrammatizzarle), ma in ogni caso, avranno almeno una cadenza mensile.

La misurazione, che riguarda il puro e semplice profitto, avviene correggendo una singola prova scritta, una prova tecnico-pratica o valutando l’esito di un’interrogazione.

Per quanto riguarda le interrogazioni, vengono valutati i seguenti elementi:

· corretto e appropriato uso della lingua;

· coerenza del contenuto e organicità del pensiero;

· capacità di riflessione e di rielaborazione personale.

In ogni situazione, all’alunno sono resi noti i criteri con cui la prova viene misurata.

Gli strumenti per la registrazione

La registrazione quotidiana degli esiti di tutte le verifiche risulta dal registro personale dei docenti.

Nello stesso registro sono raccolti i dati delle osservazioni sistematiche relative agli obiettivi non cognitivi, i quali contribuiscono a completare le valutazioni in itinere e sommative.

Accanto al registro personale, si sottolinea l’importanza dei registri collegiali di verbalizzazione (collegio dei docenti e consigli di classe).

La comunicazione

Agli alunni e alle famiglie saranno partecipati, in termini trasparenti e con comunicazioni periodiche, i risultati delle valutazioni di processo o in itinere e finali.

Le valutazioni orali verranno comunicate immediatamente (tramite diario), quelle scritte nel più breve tempo possibile (non oltre quindici giorni).

Le prove scritte, firmate dal docente e controfirmate dal genitore, verranno conservate in sala docenti.

Gli alunni e le famiglie hanno la facoltà di chiedere le motivazioni di una valutazione (se non è chiara) e il docente è tenuto a dare risposta; non è possibile, però, contestarla. I giudizi di merito dei docenti sono, infatti, insindacabili; e, comunque, vanno inseriti in un contesto progettuale complessivo.

I dati valutativi vengono, inoltre, comunicati alle famiglie con scadenza quadrimestrale, tramite la scheda di valutazione e a livello intermedio, tramite "colloqui individuali alla presenza di tutti gli insegnanti”
La valutazione quadrimestrale integra la misurazione del rendimento con le osservazioni riguardanti gli obiettivi educativi.

Per far ciò, i docenti utilizzano una griglia che, per il suo carattere generale, non può comprendere la molteplicità dei casi concreti che si possono presentare nel rapporto tra impegno, progresso e metodo di studio.

Essa fa riferimento all’insieme delle osservazioni effettuate dal consiglio di classe.

È bene tenere presente due fondamentali punti:

· la valutazione quadrimestrale non è frutto di una media aritmetica tra prove riguardanti contenuti e abilità diverse, ma il giudizio complessivo sul conseguimento degli obiettivi proposti (educativi e didattici);

· la responsabilità della valutazione quadrimestrale è sempre collegiale.

14. PIANI DI SVILUPPO E MIGLIORAMENTO

Una nuova impostazione strutturale della scuola secondaria di I° grado

Le riforme in atto hanno posto le basi per creare nella scuola una rinnovata etica di servizio nei confronti degli alunni e delle famiglie. La scuola dell’autonomia deve garantire il successo formativo come diritto ad apprendere per tutti, promuovendo un patto sociale per l’interpretazione dei bisogni in ambito territoriale, oltre a un diverso rapporto tra chi educa e chi deve essere educato.

Ciò significa  modificare la normalità dell’aula e la quotidianità dei curricoli, recuperando quello spessore educativo che non privilegi la quantità dei contenuti disciplinari, ma il saper essere dell’alunno, con il quale bisogna attivare processi di integrazione sociale e culturale. Dunque: imparare a conoscere, imparare a fare, imparare a vivere insieme, imparare a essere.

In quest’ottica, il collegio dei docenti ha rilevato la necessità di ordinare in un sistema diverso, che fosse il più coerente possibile, le varie attività e i numerosi progetti che – soprattutto in questi ultimi anni – sono stati elaborati e realizzati.

La consapevolezza che l’orizzonte nel quale la scuola aveva costruito la sua storia era quanto mai ricco ma non altrettanto organico, ha fatto emergere il bisogno di unitarietà e il bisogno di ricercare uno strumento per soddisfare tale esigenza.

Da qui la proposta di una nuova impostazione curriculare, grazie alla quale le diverse proposte hanno trovato una prima sistemazione, che ha consentito agli insegnanti di:

· ripensare alle proprie esperienze e ricollocarle, in buona parte, in un progetto unitario;

· riorganizzare i progetti e integrarli nella normale attività didattica;

· precisare e definire con maggiore attendibilità l’ipotesi di sviluppo di una scuola che vuole darsi un curricolo unitario.

La nuova impostazione curricolare è partita dall’anno scolastico 2000/2001.

Nuova proposta organizzativa del tempo scuola

· Unità oraria di 50’

Motivazioni:

1.- Possibilità di ampliare l’offerta formativa, all’interno delle attività curriculari, togliendo l’extracurriculare nella scelta delle attività;

2.- il problema dell’attenzione, legato a spazi orari troppo lunghi identificabili con quelli di sessanta minuti.

· Intervallo mensa di 50’

· Intervallo per gli alunni durante le ore di lezione di 15’

· Settimana su cinque giorni (settimana corta)

Motivazioni:

1.- Uniformità, all’interno del comprensivo, tra scuola elementare, materna e media;

2.- garantire una maggior coincidenza tra il tempo-scuola e il tempo-lavoro nella società contemporanea;

3.- consentire un miglior utilizzo delle risorse costituite dal personale docente presente al completo per cinque giorni lavorativi;

4.- il Trattato di Maastricht prevede un’azione della comunità intesa a sviluppare la dimensione europea dell’insegnamento, uniformando nei vari paesi gli orari dell’attività didattica.

· Ampliamento dell’offerta formativa

a) Area dell’integrazione

1.- Arricchimento/diversificazione dell’offerta formativa

2.- aspetto orientativo delle attività

3.- aderenza alla realtà locale

4.- introduzione di una disciplina non presente nel curriculum

5.- approfondimento di una particolare metodologia a rinforzo di una materia curriculare

6.- valorizzazione delle eccellenze

7.- interventi particolari a tema

Elenco delle attività integrative previste:

- Laboratori sportivi (nuoto, basket, pallavolo, ecc.)

- laboratorio di incisione

- laboratorio di dipingere la musica

- laboratorio di giochi linguistici

- laboratorio di  arte della carta

- corso di decorart

- laboratorio di latino

- cineforum

- laboratorio di chitarra

- laboratorio di decoupage

- laboratorio di ket

- laboratorio di scultura

- laboratorio di pittura sui sassi

- laboratorio LIM

- laboratorio scientifico

b) Attività di recupero

1.- piena soddisfazione del diritto allo studio

2.- favorire un’obiettiva mappatura delle difficoltà

3.- favorire la concentrazione del recupero ad aree precise di difficoltà emerse

c) Attività di approfondimento

1.- ampliamento dell’offerta formativa

2.- valorizzazione delle eccellenze

d) Articolazione flessibile del gruppo classe

1.- creare una cultura d’istituto

2.- promuovere il superamento della lezione legata ad uno specifico insegnante.

Sono previsti, inoltre:

· festa di Natale

· festa di fine anno scolastico

· corsa campestre

· campionati di istituto di atletica leggera.

15. FORMAZIONE DEI DOCENTI

La formazione come diritto-dovere

La partecipazione ad attività di aggiornamento e di formazione in servizio è un diritto-dovere dei docenti, in relazione alle iniziative promosse dall'Amministrazione e dal collegio dei docenti.

L'aggiornamento, dunque, è una componente fondamentale dell'attività degli insegnanti, utile e necessario per adeguare contenuti e metodologie alle nuove proposte nel campo della didattica e della psicologia, e alle diversificate esigenze dell'utenza.

Il piano annuale di formazione dell’Istituto prevede come prioritarie le seguenti tematiche:

a) la gestione dell’istituzione scolastica e l’organizzazione collegiale delle attività per il miglioramento della qualità del servizio: piano dell’offerta formativa e carta dei servizi, autonomia dell’istituzione scolastica, orientamento scolastico e suo raccordo con l’orientamento professionale;

b) la promozione del successo formativo: organizzazione ed attuazione degli interventi didattici ed educativi integrativi, l’insegnamento individualizzato;

c) il rinnovamento delle impostazioni metodologico-didattiche in relazione a contenuti disciplinari specifici: comunicazione e linguaggi, cultura scientifica e tecnologica, didattica modulare;

d) innovazioni e sperimentazioni dei curricoli di studio;

e) criteri, metodi e strumenti per la valutazione degli studenti e l’autovalutazione degli insegnanti;

f) nuove tecnologie dell’informatizzazione e della comunicazione applicate alla didattica, con particolare riferimento a quelle multimediali;

g) educazione del cittadino, legalità, Europa, rapporti con culture diverse e pari opportunità;

h) ulteriori tematiche che rispondano a motivati bisogni formativi, purché facciano riferimento agli obiettivi di lavoro comune ovvero alle esigenze della specifica programmazione didattica ed educativa, in riferimento ai contenuti delle diverse competenze previste dal profilo professionale dei docenti.

16. I RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

Partecipazione

La nostra istituzione scolastica riconosce una grande importanza al rapporto scuola-famiglia, in quanto l'educazione dell'alunno è completa se c'è piena assonanza tra gli interventi educativi della scuola e quelli operati dalla famiglia.

La famiglia deve, inoltre, fornire alla scuola tutte le opportunità per migliorare la conoscenza dei propri figli, al fine di calibrare su ognuno di essi gli interventi più efficaci e di sicuro successo.

La partecipazione delle famiglie alla vita della scuola è prevista dalla normativa vigente, in particolare dai decreti delegati del 1974.

Nella nostra scuola si concretizzano molteplici momenti.

Nella scuola dell'infanzia e nella primaria:

· i consigli di interclasse, bimestrali per la Primaria, trimestrali per la scuola dell'Infanzia;

· i colloqui individuali, previsti in orari adeguati;

· le riunioni di classe, per illustrare le programmazioni (annuale, bimestrale e trimestrale), gli esiti degli interventi didattici e l'eventuale consegna dei documenti di valutazione;

· incontri con i genitori dei nuovi iscritti, per la scuola dell'Infanzia; con i genitori delle future classi prime, per la Primaria

Nella scuola secondaria di I° grado:

- il ricevimento dei parenti svolto dai docenti per un'ora settimanale, durante i periodi prestabiliti;

- i consigli di classe del mese di novembre, alla presenza di tutti i genitori, durante i quali vengono illustrate le programmazioni dei consigli di classe, i piani di lavoro individuali di ogni docente, il piano gite dell’anno scolastico in corso e i progetti che si intendono attuare;

- la distribuzione, nel mese di dicembre, ai genitori degli alunni delle classi terze, dei consigli orientativi;

- gli incontri serali, nei mesi di dicembre e aprile, per comunicare i livelli di apprendimento raggiunti dagli alunni;

- la distribuzione delle schede di valutazione nei mesi di febbraio e giugno;

- i consigli di classe del mese di marzo, alla presenza di tutti i genitori, durante i quali vengono illustrate le nuove adozioni dei libri di testo, per l’anno scolastico successivo, e i risultati dei progetti attuati o in via di attuazione;

- la partecipazione all'organizzazione di iniziative collaterali alle attività scolastiche (manifestazioni del periodo natalizio e di fine anno scolastico);

- collaborazione di un numeroso gruppo di genitori nella gestione della biblioteca d'Istituto.

Informazione

Lo strumento privilegiato della comunicazione scolastica quotidiana è il diario dell'alunno, che deve essere controllato giornalmente dai genitori.

Esso viene utilizzato anche dal Preside o dagli insegnanti per comunicazioni di carattere generale e/o personale.

In casi particolari la Scuola comunica con la famiglia mediante lettera, in busta chiusa.

17. I CRITERI

Criteri di ammissione alla Scuola dell'Infanzia Garibaldi

1    Bambini diversamente abili con documentazione allegata

2. Bambini in situazione di affido famigliare con documentazione allegata

3. Bambini nuovi iscritti con fratelli frequentanti la scuola “Garibaldi”

4. Bambini di tre anni con entrambi i genitori lavoratori

5. Bambini di tre anni con un solo genitore lavoratore

6. Bambini di quattro anni non provenienti da altre scuole dell’infanzia sul territorio medese con entrambi i genitori lavoratori

7. Bambini di quattro anni non provenienti da altre scuole dell’infanzia sul territorio medese con un solo genitore lavoratore

8. Bambini di cinque anni non provenienti da altre scuole dell’infanzia sul territorio medese con entrambi i genitori lavoratori

9. Bambini di cinque anni non provenienti da altre scuole dell’infanzia sul territorio medese con un solo genitore lavoratore

10. Bambini di tre, quattro, cinque anni provenienti da altre scuole dell’infanzia sul territorio medese rispettivamente  con entrambi i genitori o con un solo genitore lavoratore.

Le condizioni indispensabili per tutti i punti (dall’1 al 10) sono:

- residenza nel Comune di Meda all'atto dell'iscrizione;

- possesso delle documentazioni di diversamente abile o affido famigliare all’atto dell’iscrizione;

- presentazione della domanda d'iscrizione entro e non oltre i termini di legge;

- attestazione del datore di lavoro nel caso di genitori (o genitore) lavoratori da allegare alla domanda d’iscrizione.

Le liste verranno stilate in base ai criteri ed in ordine di data di nascita (in caso di uguale data, verrà considerato il cognome in ordine alfabetico).
Criteri per la formazione delle classi prime della scuola Primaria San Giorgio

1. Bambini residenti a Meda o in affido a famiglie residenti a Meda;

2. bambini appartenenti al bacino d'utenza;

3. bambini residenti a Meda e aventi fratelli già frequentanti la scuola;

4. bambini residenti a Meda, ma non appartenenti al bacino d'utenza;

5. bambini non residenti a Meda ma aventi fratelli già frequentanti la scuola;

6. bambini non residenti a Meda.

Qualora le richieste fossero comunque eccedenti i posti disponibili:

· si convocheranno i genitori per cercare insieme una soluzione;

· si passerà ad un sorteggio, in caso non si riuscisse ad individuare alcuna soluzione.

Nessuno provvedimento verrà preso senza il consenso dei genitori.

Formazione delle classi prime scuola secondaria  di I° grado Traversi

1. Ragazzi residenti a Meda;

2. Ragazzi appartenenti al bacino d'utenza;

3. Ragazzi residenti a Meda e aventi fratelli già frequentanti la scuola;

4. Ragazzi residenti a Meda, ma non appartenenti al bacino d'utenza;

5. Ragazzi non residenti a Meda ma aventi fratelli già frequentanti la scuola;

6. Ragazzi non residenti a Meda.

Sulla base delle indicazioni fornite dalle maestre elementari, le classi prime si formano in modo da avere:

- gruppi omogenei nella loro eterogeneità, riguardo le capacità degli allievi;

- gruppi in cui ogni alunno ritrovi almeno un/a compagno/a della precedente classe;

- gruppi equilibrati nel numero e, possibilmente, per sesso;

- alunni portatori di handicap inseriti nelle classi che si presentano più adatte alla loro integrazione.

Qualora le richieste fossero comunque eccedenti i posti disponibili:

· si convocheranno i genitori per cercare insieme una soluzione;

· si passerà ad un sorteggio, in caso non si riuscisse ad individuare alcuna soluzione.

Nessuno provvedimento verrà preso senza il consenso dei genitori.

Ovviamente rimangono predefinite quelle classi che si formano secondo le richieste specifiche dei genitori (classe con un rientro pomeridiano, di tempo prolungato, ecc.).

Assegnazione dei docenti alle classi
Per l’assegnazione dei docenti alle classi si adotteranno i seguenti criteri:

- la continuità didattica;

- la posizione migliore nella graduatoria d’Istituto;

- la tendenza a “spezzare” i corsi il meno possibile;

- situazioni di opportunità, per una miglior organizzazione delle attività didattiche.

Formulazione dell'orario delle lezioni
L'orario settimanale delle lezioni dovrà essere predisposto in modo da privilegiare gli aspetti didattici ed educativi.

In particolare:

- in ogni giornata devono alternarsi spazi di lezione cosiddetti "pesanti" a spazi cosiddetti "leggeri";

- ogni classe deve disporre di due spazi settimanali uniti di italiano, matematica, lingua straniera, educazione tecnica, educazione artistica;

- non sono consentiti più di due spazi consecutivi, nella stessa mattinata, per nessuna disciplina;

- l’orario sarà strutturato in modo che ogni docente possa collocare uno spazio settimanale di udienza e che vi sia in tutte le ore la possibilità che qualcuno sostituisca i colleghi assenti;

- nella collocazione delle compresenze va tenuta presente la disponibilità delle aule a ciò destinate;

- nella collocazione degli spazi di scienze matematiche, educazione linguistica, educazione artistica, educazione musicale ed educazione fisica, è necessario fare in modo che siano utilizzabili il più possibile i relativi laboratori e la palestra.

Compatibilmente col rispetto delle esigenze didattiche sopraddette, vanno soddisfatte le richieste d’orario fatte dai docenti.

Inoltre:

- si farà in modo che ogni insegnante sia impegnato un solo giorno sia al mattino che al pomeriggio;

- nessun insegnante deve avere il giorno libero di martedì, perché al pomeriggio saranno collocate normalmente le riunioni degli organi collegiali e l’aggiornamento.

18. VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Le visite guidate e i viaggi d'istruzione, in considerazione delle valenze culturali, didattiche e professionali che ne costituiscono il fondamento, presuppongono una precisa ed adeguata programmazione didattica predisposta fin dall'inizio dell'anno scolastico e si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita, rientranti tra le attività integrative della scuola.

La caratteristica di ogni visita culturale, pertanto, è quella di integrarsi nella normale attività della scuola.

Al fine del conseguimento degli obiettivi formativi che i viaggi devono prefiggersi, è importante che gli alunni siano anzitempo forniti di tutti gli elementi utili a documentarli sui contenuti delle iniziative stesse.

Ogni classe compie, nell'anno scolastico, di norma tre visite guidate e un viaggio d'istruzione.

Indirizzi di massima della scuola dell'Infanzia

Generalmente nell'ambito del Comune e legate ad attività che poi saranno approfondite nelle sezioni.

Indirizzi di massima della Scuola Primaria

Generalmente nell'ambito provinciale/regionale, sono legate agli argomenti di studio. Hanno già caratteristiche di attività integrative, anche se il taglio è ancora ludico/ricreativo.

Privilegiate quelle a tema naturalistico/ambientale.

Indirizzi di massima della scuola Secondaria di I° grado
CLASSI PRIME

Visite guidate:

- museo/mostra;

- spettacolo teatrale/cinematografico/musicale;

- ambienti importanti per motivi storici, artistici, culturali (castelli, chiese, palazzi, città, ecc);

Viaggi d'istruzione:

- visite a carattere naturalistico/ambientale.

CLASSI SECONDE

Visite guidate:

- museo/mostra;

- spettacolo teatrale/cinematografico/musicale;

- ambienti importanti per motivi storici, artistici, culturali (castelli, chiese, palazzi, città, ecc.).

Viaggi d'istruzione:

· visite a carattere naturalistico/ambientale.

CLASSI TERZE

Visite guidate

- museo/mostra;

- spettacolo tetrale/cinematografico/musicale;

- ambienti importanti per motivi storici, artistici, culturali (castelli, chiese, palazzi, città, ecc.);

- visite ad aziende artigianali ed industriali, centrali elettriche, istituti scolastici e C.F.P.

Viaggi d'istruzione

- viaggi di più giorni.

Le visite guidate sono legate allo svolgimento dei programmi disciplinari o di progetti particolari; i viaggi d'istruzione sono finalizzate all'educazione ad un turismo intelligente, dove momenti ricreativi e di socializzazione si fondono ad occasioni di crescita culturale.

Nessuna visita culturale può essere organizzata senza l'approvazione dell'Assemblea dei genitori della classe, del Collegio dei docenti e del Consiglio d'istituto.

Nessuna visita culturale può essere effettuata, a meno di presenza di ostacoli organizzativi, il martedì pomeriggio, giornata dedicata alla programmazione didattica ed educativa.

E’ fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese delle lezioni, durante il quale l’attività didattica è, in modo più accentuato, indirizzata al completamento dei programmi di studio, in vista della conclusione delle lezioni.

Al divieto di effettuare viaggi nell’ultimo mese di lezione si può derogare solo per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali ed internazionali o di attività collegate con l’educazione ambientale, considerato che tali attività all’aperto non possono, nella maggior parte dei casi, essere svolte prima della tarda primavera.

19. ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO

All’adozione dei libri di testo provvede il collegio dei docenti, sentiti i consigli di classe o di interclasse.

Accorta e ponderata deve essere l’azione dei docenti, nel valutare i testi che intendono adottare, nel confrontarli con quelli già in uso e nell’indirizzare le scelte, assumendone la responsabilità.

In particolare, ogni insegnante dovrà tener conto:

a) dei programmi d’insegnamento;

b) di alcuni indicatori quali: l’organicità della presentazione della disciplina; la correlazione tra gli argomenti trattati e le reali possibilità di apprendimento degli alunni; l’interdipendenza tra l’età degli allievi cui ci si rivolge e lo stile espositivo; la corretta impostazione sul piano scientifico degli argomenti trattati; l’idoneità a promuovere il senso della ricerca e a sollecitare l’acquisizione di un personale metodo di studio; l’attenzione ai contenuti formativi essenziali; la snellezza; l’economicità e il peso, tenendo conto dell’esigenza che l’onere per l’acquisto dei libri risulti il meno gravoso possibile per le famiglie, evitando l’adozione di testi che, giudicati di pari valore didattico, siano più costosi o più pesanti; la tutela dalla pubblicità ingannevole;

c) dei risultati dell’operazione di valutazione dei testi, espressa dai genitori;

d) delle valutazioni formulate dai gruppi di materia o dai team.

Pertanto, le operazioni relative alle nuove adozioni e alle conferme dei libri di testo già in uso si articoleranno nelle seguenti fasi:

- la possibilità per i genitori di ogni consiglio di classe o di interclasse di esaminare i testi ricevuti in saggio dalla scuola e, in particolare, quelli proposti per l’adozione dai docenti delle singole materie;

- riunioni tra i docenti delle medesime discipline o dei singoli team per ampi esami dei testi già in uso e di quelli dati in saggio;

- riunioni dei consigli di classe o di interclasse, programmate nel mese di aprile, alla presenza di tutti i genitori, che dovranno esprimere il loro motivato parere in merito ai testi già in uso e alle eventuali nuove adozioni;

- collegio dei docenti per l’assunzione di motivate deliberazioni di adozione.
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